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LE CASE DE’ CONTADINI 



I N T R O.D U Z I O N E. 

,.,r *'•• ' 

T Ra le importantilTIme caufe del frut- 
to , che trarre fi dcbbe dalla Cam- 
pagna , una fi è certamente ' quella 
delle Abitazioni per i Lavoratori della me- 
delima y e per i Beftiami poiché quelle 
mancando manca quali per cosi dire il tut- 
to t onde la neceffità coftìinfe i nollri an- 
tichi Padri che = Furcis eredis , vir^ 
gultis interpofitìs » luto pariètes texeritnt t 
alìi luteas glebas, artefaciemes' Jlruebant 
parietes materia eos iugumentantes > x>i- 
tandoque imbres t ^ eftus tegebant arttn- 
dhiihus ex fronde = i c quelle femplici 
Capanne > nel cui mezzo era il comun 
fuoco della Campellrc Famiglia-, ed at- 

A . ; tor- 



ci) Vitruv. lib. I, Cap. r« 
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torno alla fteflà le fcranne , e le Vimi- 
nefi per ripofo della notte , cd i piccoli 
Stabulari de’ Beftìami appoco appoco 
han crefeiuto di grado « in ilabilicà j in 
comodo > ed m lìuietrìa . 

La fagacirà poi dell* Uomo che ha_ 
procurato d‘ utilizzare viepiù che ha po- 
tuto , e può Copra la fecondità della no- 
llra madre Terra > ha coll’ efpcrienza co- 
nofeiuto che il coabitare » e dormire quali 
co’ Belliami ifrefll era dannofo j e di feapi- 
to > pen;»ò di fabbricar Cafe t con quelli 
annefli necelfari , e propri agl’ ulì , donde 
ne trae fallite y c vantaggio , e perciò » è 
aumentata' e migliorata la forma delle^ 
Fabbriche » che neceflàrie lì rendono ai prò- 

dotti 

(i> Sefaans s*uia ancora a noflrì tempi « ed è un grof- 
fo tronco d’ Albero voto, follewiro da terra con Ouattra 
piddi , ed d fimile ad dna Culla « o Zana , che i Conta* 
dini di Montagna tengono accofto al fuoco , e ferve loro 

Ì er dormire , ed è detto ancora Ciferanaa. Il nOme di 
rraaaa I ufato io vari luoghi per il nome di Sexgiala « 
Stdia^ e ed in fatti Dante: 

Òr tu {hi fi’ che vuoi feiert 0 Setàaa» . 

(0 ¥imi0t/i, h una fpecìe di letto felTuto con Canne, 
c Virgulti a^guifa di Graticcio, ove fopra mettono pelli, 
cd ivi dorntono. 

(3) Gli Stabulari de* Beiliami , erano net primi tempi 
dentro alla, inedcfima Capanna, fatti con certe divifioni , 
come Sianznì , e le Pareti erano coftruite di legni, e 
giunchi , cd alte tanto , quanto le Beftie non potelTero 
da quelli fortire Qualche refiduo fi ofJerva in qualche 
Capanna di Mirenuna, tu cui oltre ai Pallori vi coabita 
qualche Belila , , . 
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dotti che di mano in mano fi fon trovati 
utili > e neceflari . 

Per le addotte ragioni adunque y e 
per la diretta profelFione d’ Ingegnere , ed 
Architetto i che io efcrcito » a cui aggiun- 
ta la pratica della Campagna efercitata_* 
per piu anni in Tofcana , T efercizio di 
ftimare fovente Terreni, e Fabbriche , mi 
hanno fatto fcoprire , che non poco fi pof- 
fono migliorare di più le Cafe de’ Conta- 
dini , non per il lulfo , e per la magnificen- 
za, ma affine di togliere dalle medelìme.. 
tanti errori , che fono molto funefti non 
fola alla vita de’ medefimi Contadini , quan- 
to ancora di pregiudizio notabile all’ inte- 
refle di chi poffiede , che non ricava dalle 
Poflèffioni quel frutto compenfativo , che 
egli fi lufinga cavare da tante parti, che_^ 
devono Ibmminiftrarglielo : che perciò fon- 
damentalmente io procurerò di difeorrere 
fopra le, medefime , fecondo il debole mio 
talento , efponendo le regole per quelle-- 
edificare di nuovo , e correggere» ed au- 
mentare le già fatte , le quali cofe tutte 
faranno appoggiate all* efperienza, e cor- 
redate colle Autorità de' più gravi Scrit- 
tori ; quindi è che per facilità del Leggi- 
tore divido il prefente difeoefo in diverfi 
Capì. A ^ Delle ’ 
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CAPITOLO t 



delle NESF.SSARIE CONSIDERAZIONI CHE SI 
DEVONO AVERE» NEL FABBRICARE LE CaSE 

de* Contadini. 

I L prudente» e giudiziofo Architetto prima 
di accingerli all’ opera di far fabbricare 
una Cafa rurale , deve necelTariamentc ave- 
re le feguenti generali cautele » e farvi le 
fue giufte reflellloni cioè, 

REFLESSJONE L 

Primieramente deve oflèrvare nella_ 
Fabbrica di una Cafa Campeftre » fe il po- 
llo lia adattato per la medelima poteri^ 
fub radice montis fìet > in meridkm Jpeóiet » 
ioco falitbri operariorim copia fiet = cioè 
che lia comoda allo faccende del Podere , 
lia d’aria perfetta per la fallite » e robu- 
lle.tza de’ Coloni, il che s'ottiene con fa- 
cilità » nelle Colline » luoghi alti con oriz- 
zonte aperto per la parte di Tramon- 
tana , acciò non fia la Cafa fottopolla a ri- 
cevere le cattive efalazioni » che poflona 
produrre i Venti meridionali , particolar- 
mente quando pallàno da qualche Padule, 

o Val- 

(i) M. Tato de re Ruft. Cap. r. , e tanto ne avvifa 
M. Varrooe Cap. 15,, c Columelia nel Cap. P. , e feq. 
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o Valle y o Mofera > i quali Venti appor- 
tano alle Perfone , Fiacchezza delle membra » 
Cachellic, Ortruzioni,e vari altri malori, c 
perciò è ben cautelarli sù quello , con farle 
lontane dall’ acque terme , e da Pantani . 

Di tali nocive el'alazioni abbiamo in 
Tofcana infiniti luttuoli efempi particolar- 
mente fe volgeremo lo fguardo alla Marem- 
ma, ove fi icorge Savana fiata Città il- 
lufire , ora un deferto , che appena moftra 
avanzi miferabili di fua grandezza ; Quefto 
è ad efla principalmente accaduto per ef- 
ferc efpofta ai V enti del Mezzo giorno , e 
totalmente coperta da’ Venti del North . 
Mirili Saturnia altra Città , benché pian- 
tata fulla cima di un’ Ifolata Collina , è an- 
data anch’ eflìi in deftruzione , perchè cinta' 
intorno da Monti più alti in diftanza di 
circa un miglio , e due , che tolgono alla 
mcdefima la ventilazione , ed è obbligata > 
ricevere le efalazioni d’ un acqua minerale 
detta il B^no . Pietra , Vetulonia , /’ Accefa , 
che più non eliftono ne fanno fede ; P/t- 
ganico , Monteverdi , e tanti altri piccoli 
Cartelli , muovono la compafllone nel vede- 
re i mifcri avanzi dell’ antica loro grandez- 
za ; Non cito tante Cafe da Contadini per- 
chè in generale non fono conofciutc , che 
A 3 tut- 
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tutte fono dillrurtc « ed altresì vanno dt- 
ilruggendolì per quefta unica ragione . 
g/ìo/zi ilella Pefcaja » Vtcoptfam , ed altri luo- 
ghi efpofti agli effluvi de’ Paduli poffono 
rendere ragione degli eflctti, e noi il fap- 
piamo a nollro danno: pofciachè perduta 
la Popolazione y li rende lalvatico i ed in- 
colto il luogo, fe ne perde il frutto e 1* 
aria acquifla i fupremi gradi della ma- 
lignità . 

Da tali funefte cagioni aflìcurati, rac- 
comando quanto so e poflb di refletterc a 
quella incontrallabile verità , autorizzata con 
l.e reali efpcrienze , con procurare io dico 
di ben cautelarli fu quello allàre dell’ ele- 
zione del pollo , con prefceglierlo di Aria 
buona, e ventilata. 

Nè li lulinghino certi appalfionati per 
la vaghezza del luogo. Udire, che la Popo< 
lazione purifica perfettamente l’ Aria , per- 
chè è una fallacia, un inganno: Poiché fe 
ella migliora , non però del tutto li fana , 
perchè ritiene in fe la radice del fuo vele- 
no ; e che lia il vero le cadute Città ne 
fanno fede , avvegnaché la Popolazione non 
ha fatto loro altro , che lì fono mantenute 
più lungamente ; ma finalmente hanno ce- 
duto alla nemica Aria. 

Ma 
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Ma fe mai la neceflità portaflé « che 
fi doveilèro fabbricare Cafe in piarìo y fi 
fcelga almeno un porto » ove liano libere 
tutte le ventilazioni ♦ e particolarmente le 
fettentrionali » e lì fiigga il più bartb $ dove 
le acque hanno torpido , e lento il loro cor- 
fo ; In ampie pianure afciutte, e dove non 
vi fiano Laghi , ne ortacoli al paflb de’ Ven- 
ti fettentrionali , fono fané le Cafe » ma non 
paragonabili però a quelle di Collina « o di 
Monte ) perchè l’ aria è ferapre più umida 
grofla» e meno elartica. 

I luoghi marini ancor erti non fono da 
difprezzarlì > purché non lìano di contro alli 
Scirocchi y e Libecci y e fc a tali Venti 
cfpofti y fono dannoli » e nutritivi d' infet- 
niità 

REFLESSIONIS IL 

In fecondo luogo devcrt bene oflerva# 
re y che V acqua lìa comoda y faùay leg- 
giera y frefca y ed abbondante y dovendo fer-», 
virc alla Famiglia non folo y ma ai fiarti- 
memiy e quefta s’ ottiene y o col Pozzo a 
colla Cirternay ed è Un capo anch’erto di' 
fomma importanza y awifandocelo così 1*. 
Alamanni A4 Ma. ' 

(t) Coftanf. Cefare Agricoft. A C. 

(a) AlaiDMai Coltivai lib. 4> 




$ 

Ma più cF in altro y aver cura fi pana 
Dentro il medejmo Albergo , o intorno almeno: 
Chiara onda e frejca di Foìitana viva: 

Cui non beva F umor > V Agofto e /’ Luglio 
E fe quel non potrà : profondo cavi 
gualche pozzo o Canal -, che /' acqua aduni j 
CBé fapor non ritenga , amaro , a falfo > 

Ne di loto y o terren ti renda odore . 

E fe mancajfe ancor : d' ampie Gterne 
Supplifca al fallo ; ove per tutto accogUa 
Quanta pioggia ritien > la Corte , o F Tetto', 

REFLESSJONE IH. 

In terzo luogo notar fi dee che il Ter- 
reno non fia viziato > come per efempio fc 
vi fieno Acquitrini, Lazze , o umidità interne, 
fe vi fièno Vulcanelli , Mofete i Caverne , 
c fimili caufe . Circa agli Acquitrini , ed umi- 
dità , già ne ho parlato in due altri Difeorlì 
orji pubblicati con le (Vampe intit. I Pre- 
giudizi delle Terre frigide , ne’ quali ho ad- 
ditato la maniera di fanarli , e dico , che 
rifpctto alle Fabbriche è bene fuggirli , av- 
vifandone il modo di quelli conofeere coll* 
aiuto delle Piante, che germogliano in fa 
i Terreni, che foftirono tali frigidezze. 

I Vulcanelli , o Mofete .fi feoprono al- 

^lorchè 
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lorchè fofEa il Vento fcirocco, o di mezzo 
giorno ; Imperciocché meflbfi 1’ Architetto 
di contro al pollo in luogo più balTo » cd 
infaccia al Vento , fi accorgerà fe pol&-* 
eflèrvi Mofeta » pofciaché il Vento porte- 
rà alle fue Narici la cattiva cfalazione ful- 
furea y e bituminofa ; s’ ottiene ancora lo 
feoprimento di quelli nelle mattinate aper- 
te fredde , quando leggiermente , ed ap- 
pena , fpira la Tramontana coll’ olTerva- 
re alla levata del Sole , fe fi alzano dal ter- 
reno certi piccoli Fumi > o Nebbiarelle in 
quà ) ed in là fparfe , che fe ciò fi feorge , 6 
legno manifello , che fotto vi fono delle 
Mofetc . 

Le cavernofità finalmente fi congettu- 
rano vifualmente dai falli ivi fparlì , i quali’ 
fe fono fpugnofi » o ferrigni y è fegno che 
vi fono fiati fcagliati da qualche ellinto 
Vulcano, che molti ve ne fono fiati in que- 
llo fiato ; che però quel luogo è pericolo- 
fo» e facile ad incontrarvili delle Caverne 
nel farei fondamenti. Ollèrvare ancora lì dee 
fe il Terrenno è argillofo , fabbiofo , o mat- 
taione , o mefcolato con fcogli , a motivo del 
fondamento per fiabilirc, fe maggiore , o 
minore vi polla abbifognare. Per alficurarfi 
delle cavernofità , c buona regola fare il f^- 
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gio del Terreno con una Sonda » ò fia grof- 
l'o palo di ferro lungo , e con quello buca- 
ta la terra 7 ove è più refiftente7 il fuono? 
che tramanderà all’ orecchio la detta fonda 
nel dare il colpo 7 ci farà fcoprirc 7 fe vi pof- 
fano eflére Caverne di confeguenza 7 
meglio farà ancora fe nel luogo 7 ove è di- 
fegnato farvilì il Pozzo 7 fi farà una profon- 
da buca da quattro in fci braccia ♦ per ivi 
fare le fuddettc operazioni 7 e le antedette 
o(TervazionÌ7 ed intanto fi fcoprirà la qua- 
lità del Terreno per fondamentare . 

REFLESSIONE JV. 

In quarto luogo bifogna7 che la Fab- 
brica fia comoda alle faccende 7 e della Ca- 
fa 7 e del Podere : Perciò fi crei la mede- 
lima nel centro dell’ ifteflb Podere fe fi può 
ottenere 7 e fi faccia di una ^ndezza con- 
veniente ai prodotti del ni^delìmo effetto 
cioè 

V Albergo fuo che n\ tutto agguagfie 

te Biade 7 i Frutti : che i' intorno accoglie : 
E Ita quanto convienfi a quei 7 che denno 
Al bifegno fupplir de" Campi fuoi , 

E le mandrCì e i Giovenchi tn guardia avere 

ed ab- 

(i) Alamanni Coltiv» lib* 4 « > c* 63* 
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ed abbia quei necelTari reqdiiìti » che fono 
propri a’ fuddetti prodotti > cioè lia forte 
perchè= Rujìica Progenies nefcit babere mo- 
ditm =di mura groife per caula de’ Venti > e 
Freddo , fia piuttofto baflà » che alta , a 
motivo dico de’ detti Venti > femplice > e lu- 
mino fa> di ilanzc grandi per la miglior trafpi- 
razione > non fuperdua > o mancante > co- 
me fecero Lusullo , e Cevola « e molti de* 
noftri tempi , i quali edificarono più ricca- 
mente di quello > che forfè dà l’ entrata del- 
la Pofleflione « o non fecero tanto per fup- 
plire al bifogno . 

REFLESSIONE V. 

In quinto luogo è neccflàrio cautelarli 
circa alla direzione , e pofizione della me- 
defima , perchè elTa fia bene voltata ai Pun- 
ti Cardinali a motivo dei vari ambienti d* 
aria -, pofciachè le ftanze devono aver varia 
la ventilazione come vedremo. 

REFLESSIONE VI. ED ULTIMA. 

In fello ) ed ultimo luogo » non deve 
r Architetto metterli dietro le fpalle certe 
generali olTervazioni de’ prodotti} che può 

dare 




Il 

dare quella pìccola Provincia per i luoghi » 
che lì poflbno mettere in cultura > ovvero 
poirano provenire da induftria direrfa da^ 
quella , che fpetta al Contadino , come fa- 
rebbe , fe un giorno » o T altro , vi li potef- 
fe unire altra Fabbrica , come per efempio > 
Conce di Pelli, Ferriere, Carriere, Gual- 
chiere da panni , Mulini , Ramiere , Tin- 
torìe , Polveriere ec. o vero per caufa dell' 
amenità del pollo , e particolari attributi 
del luogo , li potelTe dico accrefcerli Ia_, 
medelima , o con Cafe di delizia rurali « 
o livvero Cafe d’ Azienda c lindli ; Per- 
ciò ben confiderate tutte le cofe , potrà 
allora penfare all’ idea della Cafa , in mo- 
do tale , che dovendoli ricrefeere , vi li 
confervi la bellezza , la limerrìa , la difpo- 
lizione , ed armonia , ed in fomma tutti 
quelli attributi , che fono fondamentali al- 
la buona Architettura , e non fare come li 
vede fare in oggi , che fpelTo accade , che 
bifogna disfare il già fatto , o perchè non 
accorda con quel di più , che uno vuole 
accrefeere , o perché l’ Architetto cllèndoll 
trovato mancante di certi comodi neceflàri , 
fa di meftieri demolire quello , che altri , o 
forfè Egli ftelTo in altro tempo fece co- 
ftruire . 

CA- 
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dei particolari Acopism CHE SI RICHIEDO- 
NO NELLA Fabbrica d'una Casa 
DI UN Podere di Montagna. 

U N Podere di Montagna , il quale frut- 
ti al Padrone in Grano, Vino, Olio i 
Caftagne, Beftiame Vaccino, Pecorino , e 
Porcino , ed abbia bifogno , fra il Beftia- 
me , e le Terre lavorative di una Famiglia 
per efempio.di la- o 14. perfone in tut- 
to, gli conviene una Cafa, che abbia tut- 
ti i necefl’ari requifiti ai fuddetti capi d’ en- 
trata, cioè 

a Terreno. 

Le Scale buone , comode , e luminofe '. 
Una fpaziofa Chioftra o Corte mura- 
ta attorno , 

Un Pozzo, o^Cifterna abbondante di 
acqua buona , e frefca . - 

Un Forno capace di . tre ftaja dipane. 
Una ftanza per ilTelajo delle Donne, 
per i Ferri de’ Lavoratori , Certe , Corbel- 
li , Graticci , Pale , Bafti , ed altri attrazzi 
de’ Contadini, 

Tante Stalle , quanti fono i diverfi ge- 
neri de’ Bcrtiami, 

Una' Tina ja, 

' . V Un 
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Un Cigliere , o Cella » o Cantina . 

Una Caciaja , e ftanza da fare il burro . 

Un Seccatoio per le Caftagnc , e ftan- 
za per le Ghiande. 

Una Capanna , e Fienile . 

Una Coperta per i Carri , e Tre^e. 

Altra per i Conci. 

Un Gallinaio . 

L’ Aia per battere . 

Nel primo ? ed ultimo Piano . 

Una grande ftanza per Cucina > e per 
mangiare tutta la Famiglia detta ordina- 
riamente la Cafa. 

Tante Camere capaci di due letti per 
ciafcheduna fecondo il numero della Fami-f 
glia opportuna al Podere. 

Un Granaio per le raccolte del Con- 
tadino . 

Una ftanza per diftendere le Olive > la 
quale li può cavare fopra alla Cucina > con 
un palco femplice di Tavole . 

Un Verone'» o Loggia , o Terrazzo 
coperto per le faccende nel tempo di pioggia. 

Una ftanza o a terreno » o fopra per 
il Padrone a guifa di magazzino . 

Una Colombaia . 

Que- 



j 
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Quefti fono i principali requifiti » che 
abbifognano ad una Cafa di un Podere di 
Montagna » che abbia i fuddetti capi d’ En- 
trata . 

Ma non elTendo T Entrata di quelli ge- 
neri tutta eguale / eflcndo per ordinario nel 
Podere di Montagna il Belliame porcino 
un capo di rilievo « perciò la Porcarec- 
cia i o lia la ftalla dei majali và ampia » 
c con le proprie Arie per le Troie : ma V 
architetto li faprà regolare fopra alla qualità 
delle medelìmc , e delle altre Halle i e llan- 
zc , a proporzione dei capi d’ Entrata del 
Podere per cui fabbrica la Cafa, 

CAPITOLO III 

DEI REOyiSITI DI UNA CaSA DI UN 

; Podere di piano, 

L a Cafa del Podere di Piano figuriamola 
che deva elferc abitata da un numero 
di 14. in 16, perfone che tante abbifogni- 
no per il Podere t non varia in altro da_. 
quella di Montagna fe non che nei co- 
modi » perchè 1 ’ Entrate principali , pro- 
vengono dal Vino, Grano , Biade , Migli , 

Lega- 
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Legumi, Ri(i ec. Filature, Seta, Beftiame 
groflb , ed Erbaggi cc. , e manca ordinaria- 
mente dell’ Olio , e del Bofeo , e perciò va- 
ria deve eflère la difpofizione della Cafa_- 
relativa ai detti comodi , quindi fi ricerca . 

Una grande Aja , o Piazza avanti la 
Cafa, non folo per le battiture , ma per i 
Pagliai , rigiro de’ Carri , Erbe per i fegati 
per le beftie , Potature de’ Chioppi , Viti , e 
Cannai , Seccumi da forno , cioè Furti 
de’ Migli, delle Saggine, Canapi, Lini ec. 

Una gran coperta unita alla detta Aja 
per mettere al coperto i Carri , i luoghi 
delle ftalle , e le Fafcine cavate dalle pota- 
ture , i Pali per le Viti , i legnami d’ albe- 
ro , che fi ricavano dalle piantate lungo la 
riva de’ Fiumi, per riporre le cipolle fino 
al tempo della vendita, c per difendere le 
ricolte dalle improvife piogge nel tempo 
della Battitura, e per foppartìre, edafeiut- 
tare le frutte cc. 

Querta non averà Chioftra murata nè 
Seccatojo per le Caftagne, nè Stalle per i 
Porci , nè quelle delle Pecore , e Capre ; ma 
crefeeranno le Stalle delle Beftie Vaccine, 
c Cavalline in numero , e grandezza per la 
qualità , e quantità diverfa de’ Bcftiarai , e 
vi devono effete alcune ftallettc per gli 

Agnel- 
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Agnelli da macellarfi, ilCaftro per il Por- 
co ad ufo del Contadino * una capace T i- 
naja a due, o tre ordini di Tina, ed una Con- 
ferva , o lia Pefchiera ; il Pozzo Ira fatto con 
la Macchina del Bindolo-ife il Podere è in 
luogo tale , che pofla far capo d’ entrata-, 
anco r Erbaggio . Nel rimanente poi , cioè 
circa alla Cucina, Camere del Contadino, 
e Colombaia, non diverlliìca in nulla dal- 
P altra deferitta del Podere di Montagna , 
fc non fe forfè in una grandezza maggiore , 
della ftanza per il Granajo del Contadino , 
c nell’ avere una , o due ftanze di più per 
caufade’ Bachi da Seta, per le quali l'Archi- 
tetto deve cautelarli , che non polfino rice- 
vere liti , e mali odori di Halle, o altro, perchè 
è un polfcnte veleno a quei vermi , e però 
abbiano lo aperture delle fineftrc a ponente , 
e mezzo giorno. 

jsttsrjs)a^js%*irjs)asrj:^^ 

CAPITOLO IV. 

DEI REOyiSlTI DELLA CaSA d’uN PO- 
DERE DI Collina. 

I L Podere di Collina , partecipando di 
Piano , e di Monte , le fue entrate mi- 
B glio- 
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gliori fi ricavano dal Vino y e dall' Olio > 
che vi fanno di maggior perfezione » che 
nel Podere di Monte > o lìvvero in quel di 
Piano i un Efièrto pertanto che Ila coltiva- 
to > c mantenuto da Famiglia di 12. o i4> 
perfone > oltre ai comodi propri degli altri 
generi d’ entrata > abbifogna di un Oliviera y 
o Infrantojo da far olio y e fuoi annefli y va- 
rie ftanze a palco per foppafiìrc le Uve‘*’ 
per dare i colori al Vino y e per fare Vini 
fcelti y iiccome fa d’ uopo di Strettoia ec. 
Circa poi al numero delle ftalle y delle., 

, altre ftanze y e della Chioftra y lo moftrerà 
il medelimo Podere fecondo quel Beftiame y 
quale eftb richiede y che per ordinario fono 
poche y c piccole . 

Tutti i requifiti finalmente y che abbi- 
fognano a ciafeheduna di cftè ftanze di qua- 

lun- 

(I) Le aperture delle ftance , ove C fnppalfifcono le 
Uve, fi munircono con tele rade, a guifa di Zanaerieri, 
per difenderle dalle Vefpe, Pecchie ed altri infetti , che fan- 
no un danrir» incredibile , io fo che nel Veneziano preflb 
la Cittì d'Udine per foppalfire le Uve fanno ampli fian- 
ioni , e quelli gli armano con Telai di legno agguifa di 
Scene da Teatro, ne* quali Telari elTendovi un numero 
prodigiofodi Attaccagnoli, o arpioncini, in quelli attac- 
cano i grappoli dell’ Uve da foppalTìre in cambio di te- 
nerle difielie fopra a cannicci , o ftoie come è I* ufo no- 
ilro ,e per efpenenza,ho udito dire, che è regola miglio- 
.re , poiché con facilità cadono i grani dell’ Uva fradici, o 
marci , e meg io fi poflbno nettare fenzt che refti vizia- 
jio U grano fiildo . 
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lunqae Podere faranno notati nel progref- 
fo di eifo Trattato nella parcicolar defcri- 
zione di ogni llanza.- 

j»ì»srjsnsr jsti^j^tsrjs^ciiksrjst^ 

CAPITOLO V. 

Avvertimento > e regola per segna- 
re LA Pianta della Casa sul 

POSTO DOVE SI DEVE ALZARE , 

S Tabilito dall’ Architetto il difegno d’una 
Cafa per un Podere di Monte y il 
quale richieda 12.* o 14. perfone di Fami- 
glia ,che tante abbifognino a quell’ Effètto » 
c lìa per efempio la delineata in Pianta • 
e Profflo ( Ved. Tavola 1 Figura I. e IL ) 
cioè. 

A. Scala per falire in Cafa » e fotto di 
effa il Caffro per ii Majale . 

B. Ghioftra > o Corte murata attorno . 

C. Cifterna con fuc pile per abbeve- 
rare i Beffiami . 

D. Purgato jo f che manda l’acqua nel- 
la Cifferna . 

E. Forno con fua coperta avanti. 

F. Seccatolo »o Mctato per le Caftagne. 

G. Stanzino del feccatoio per le le- 
B ì gna 
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gna del medefimo, ove fopra fi puoi fare 
.la ftanza per le Ghiande . 

H. Tinaja > e fopra Cucina » c ftanza 
per mangiare . 

I. Loggia I o Portico coperto per fare i 
fegati alle Beltie »e fopra Verone y o Loggia . 

K. Buca con fua coperta , per i Conci ^ 
nella quale fcolano gf umidi delle ftalle . 

L. Coperta per le Tregge, e Carretti. 

M. Capanna con fuo Fienile feparato 
mediante una fcalctta . 

N; Due ftalle , che una per le Pecore > 
e l’altra per le Capre , con lo ftallìno per le 
figliature , e fopra Camera per i Bifolchi c 
Lavoratori, c fopra alla detta Camera fi puoi 
fare la Colombaia , la di cui fcala va pian- 
tata fopra allo ftallino in fondo al Verone. 

O. Stalla per il Cavallo , o A lini , e 
fopra Camera per i Guardiani de’ Beftiami , 

P. Stanza per il Telaio delle Donne, 
e per i ferri de’ Lavoratori , c fopra Came- 
ra per il Capo di Cafa. 

Qi Stanza per i Manzi. e Vitelli, e fb- 
pra ftanza per il Pane, Farine, ed anco pe^ 
Camera . 

R. Cigliere ,o Cantina da dìviderfi per 
la Caciaia , e fopra Granaio , c Difpcnfa per 
il Contadino. 
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S. Stalla de’ Maiali da poterli dividere 
per il Cailro delle Troje > e loro allievi» o 
fopra Camera per le Fanciulle. 

T. Canale, o Fogna murata , che porta 
le orine nella buca del concio . 

' Con il difegno adunque alla mano » nel 
quale abbia legnafo i quattro Venti cardi- 
nali li porti r Architetto fui pollo da eflb 
riconofciuto proprio , e faccia ivi fpianare 
perfettamente il terreno in una grandezza 
un poco maggiore , di quello , che "indichi 
la fua pianta, e fatto ciò , abbia una Pie- 
tra , con una fuperficie piana » c lifeia , co- 
me efpone Vitruvio nel Capitolo 6 . del 
I.ibro primo, ouna Lallra di metallo, ov- 
vero un grolTo ^’avolonc , c fui detto pia- 
no ( Ved. Fig. 1. Tav. II. ) vi fegni molti 
circoli tutti però nati dal rucdelìmo cen- 
tro A , e in detto centro vi Ila fillàto uno 
flilo di ferro , che dicell Gnomone notato 
dalle lettere A B , e ila lungo circa a 4. 
o 5. , o ò. foldi di Braccio fiorentino , 
grollb quanto farebbe una penna da fcrive- 
re , e che verfo la punta vada fempre di- 
minuendo , e in detta punta vi ila lafckta 
una pallottolina , o globetto del medellmo 
metallo, e il detto lido Ha hlTato in detta 
pietra , e perfettamente in perpendicolo alla 
medefima. B '3 - Pre- 
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Preparato quello Iftrumcnro » fi collo- 
chi quella pietra così fegnata co’ circoli , e 
col detto ftiio y in quel piano > dorè fi de- 
ve fare la Cafa y con avvertire di perfetta- 
mente accomodarlo in piano orizzontale y e 
ciò fi faccia tre ore avanti , o almeno due 
del mezzo giorno y in giornata fenza' nùvo- 
li efiendo il Sole per efempio nel punto E 
e s* oflervi fu qual punto di cerchio cada 1’ 
ombra della pallottolina dello llilo y come 
dice anco Vitruvio = Huius ante meridiana 
eircìter boram quintam fumenda eSl eflrema 
Gnomonis umbra y <ly punto fignanda ~ e fia 
per efempio il punto C y e in detto punto 
vi fi faccia un piccolo fegno: Vi fi ritorni 
poi dopo il mezzo giorno y che il fole farà 
allora per efempio nel punto F » Pofi me- 
ridiana Oli US Gnomonis crefeens umbra e 
fi oflervi nuovamente y con ivi rrattemwlì % 
che r ombra della pallottolina dello ftile 
tocchi perfettamente il medefimo circolo* 
che toccato lo aveva la mattina y ed in quel 
punto y vi ‘ fi faccia altro fegno y e fia per 
efempio D . Avuti poi y e trovati quelli due 
punti y fi conduca con una corda una linea ♦* 
nel preparato piano y la qual linea palli per- 
fettamente per i detti punti trovati y e tan- 
to da una parte della corda y ' quanto dall* 
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altra » fi fifll nel terréno un' cavicchio » co- 
me lì dimoierà dalle lettere G H i indican- 
do quella linea da una parte il vero Levan- 
te I e dall’ altra il vero Ponente . Tirata poi 
in quella trovata linea G H che ci indica 
il vero Levante » ed il vero Ponente una 
perpendicolare» coma lo dimoflta la corda 
legata ai due cavicchi I K , quella fecon- 
da corda ci darà la vera Tramontana » cd 
il vero mezzo giorno . Quella croce delle" 
due corde ci farà fognare perfettamente le 
Folle de’ fondamenti per la Cafa da farli, 
e la detta linea I K può fervire ancora per 
la meridiana» fc uno voglia fabbricarvi un 
qualche Orologio a fole. 

Quella operazione è necellarillìma per 
le varie ragioni delle llanze della Cafa » Hal- 
le ec. conio farò vedere di Cotto nel difeor- 
rcre delle medelìme . 

Oltre alla dìvifata maniera de* cerchi , 
fi può ottenere l’ ilio Ilo coll’ Ago magnetico, 
correggendoli la variazione » che ordi- 
nariamente è di 15 - gradi circa dal^ vero 
Settentrione ; ma non è da fìdarfene ficura- 
mente» perchè vi polTono ellère delle cau- 
fe occulte » che la variazione non fia la 
medelìma » e' perciò è fempre migliore » e 
più lìcura l’ operazione de’ circoli > ed al no- 
llro bifogno ^rfettilfioia'. 
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Trovate pertanto dall’ Architetto quc- 
llc due linee > coll’ aiuto delle medefime fe- 
gnerà fui terreno tutta la Tua pianta già da 
clTo ideata i con tutti quei riflefli d’ aver po- 
fto le ftanze a quei Venti i che propri fo- 
no agl’ ufi delle medelime . 

Ove è /’ ^ria genti / , falubre > e chiara . 

Air Oriente volta o f mezzo giorno 

Tenga la Villa fua la fronte aperta 
come anderà notando danza per danza j e 
quella fegnerà > dico > paralella alle dette 
due linee, acciocché i Manifattori prepari- 
no le Fofle peri fondamenti , clfendo buo- 
na regola, che dopo averli condotti fino 
al pari del terreno , lafciarli in ripofo per 
r anno feguentc . 

CAP ITOLO VI 

DELLE SCALE, E REGOLA PER LE 
MEDESIME, 

L e fcale delle Cafe de’ Contadini è buo- 
na regola quella , che ordinariamen- 
te M pratica da tutri r di farle fuori della 
Cafa y cioè non incafiàte dentro a qualche 

fian- 
co Alamanni Coltir. lib* 4, 
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flanza y come fono le fcale di Città » ed al- 
cune Cafe di Ville . E la ragione li è y per- 
chè fono continuamente fcefe * e falite dal- 
la Famiglia del Podere per caufa de’ Beftia- 
mi » che Hanno a terreno y onde a così farle y 
fono più luminofe y e fono a portata de* 
Veroni y dove continuamente abitano y e da 
dove polfono olfervarc fe è palleggiato da 
Malfattori il Podere y e teftano comode per 
chiamarli i Lavoratori ne’ cali di neccffità y 
e per vedere ancoy fe fono efeguite le fac- 
cende nelle ftanze a terreno ec. La Scala 
piantata fuori , produce anco il vantaggio 
d* avere un fottofcala da ufarfi per il Ca- 
drò di ingranare unoy o due Majàli per 
la Cafa y e farli bevere i fieri y nel càfo y 
che il Podere tenga le Mucche per fare il 
burro . 

E' bene ancora y che fiano piantate dal- 
la parte del mezzo giorno y o da Levante y 
o da Ponente y ma coperte per la parte di 
Tramontana y perchè di Verno nel dove- 
re andar . di notte a rivedere gli Befiiami y 
non fiano efpofti i Guardiani ai rigori del 
Nortb , coll’ ufeire dal caldo y o dal fuoco y 
o dal Ietto y ed incontrare tòrto il cru- 
do freddo y con l’ arrabbiato foffio de’ Ven- 
ti Settentrionali. 



E* necef- 




E' neceflàri/IImo ancora » che fia co- 
perta con Tettoia r per làlvarla dalle Nevi t 
c dall’ Acque »'che ivi gelandoli potrebbero 
apportare la caduta di qualcheduno. 

Sia comoda di fcaglioni non troppo- 
alti y nè troppa badi > e proporzionata ai 
Contadini « onde 1 ’ altezza de’ medélimi lì 
farà di folcii Tei » ò al più foldi fette fcarli 
per fcaglione » e larghezza > che diceli Pe- 
data y di foldi 1 2. in 13. mifuta del Brac- 
cio a panno di Firenze y benché gl’ Anti- 
chi ; Noft ufarono i gradi delle jcale y ne pih 
grofji di ir ^ braccio y ne piu fittili che \ e le 
lor largbes^ non volevano y che fujferor 
manco iti un piede e mezzo ne più d* un 
braccio Se lì ^uò fcanfare il farla tutta 
ad una Branca e bene per caufa di non 
vedere quell’ orrore del precipizio conti- ‘ 
nuato y tanto più y fe alcuno per difgrazia 
cadellè y abbia nei ripoli y il luogo da ria-^ ' 
verlì y o fermarli . 

La fcala lia diretta y e voltata in ma- 
niera y che non s’ allunghi la gira per an- 
dare alle Italie y al Forno ^ alle Capanne ec, 
anzi che fia a portata delle medelime . 

Gli fcaglioni y fe non Ir polTono fare 
di buona pietra y li facciano di mat- 

' ’ toni 

fi) Alberti Architettun lib. 1. Gap. 13. 
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toni ben corti , meffi coltello » e non 
per piano » perchè conviene , che iiano for- 
temente murati y a caufa dei gravi peli y che 
ftrafeinano per le fcalc i Contadini, o di 
Ceppi per il fuoco y o perchè fenza difere- 
zione gettano giù per quelle, Legni, Fer- 
ri ec. e le precipitano . 

Il mòdo di difegnarle giuftamente è 
facile : Poiché fatto il conto di quante 
braccia fi deve falire , fi riducano quelle brac- 
cia in tanti foldi , e quel numero fi divida 
per fei , che è T altezza dello fcaglione , ed 
il prodotto , farà il numero di quanti feà- 
lini V* abbifognano per falire , ai quali tut- 
ti dandoli foldi 1 2. , per la pedata , il nu- 
mero de foldi , che verrà , ci darà la fom- 
ma di quante braccia di pianta occupa la 
detta Scala . 

Ma ficcome io non intendo diraoftra- . 
re quello ai Prqfeflbri d* Architettura per ef- ^ 
fere regole ordinarie , e comuni, ma foltan-* 
to awifarlo, o perigli Agenti di Campa- 
gna , o Muratori inefpertr , o per quei 
Padroni , che non hanno cognizione di que- 
lla materia, efpongo la feguente dimoilra- 
zione per loro't^ola. « , . 

Per efempiofi dova faSre un altezza . di 
braccia 7. i. cioè che- dal -ponto A li deva' 

giun- 
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giungere al punto B . Dovendoli fare gli fca- 
lini alti foldi fci, ad ogni cinque fcalini,'fi 
farà Cilito braccia i. i > iicchè per braccia 
7. X. ci vorranno fcalini 25. come li vede 
dalla Figura quivi annelfa . 

' ' ■ B 
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. Le piante poi , o liano le pedate de* 
detti fcalini , non faranno 25. quante fono le , 
altezze y ma fempre ve ne farà una di meno $ 
perocché la fcala non principia mai* nè fi* 
nifce con la pedata y ma fempre principia y e 
termina coll’ altezza dello fcaghone y quindi - 
è che in altezze 25. vi abbifognano pedate 24. 
ed eiTehdo ciafcheduna di elle larga foldi 1 2 * 
faranno in. tutto braccia 14. y e foldi 8 , 
che è lo fpazio del terreno- A y C da 
edere occupato dalla Pianta perula fcala y 
le quali braccia 14. 8. di lunghezza » 

'li pof* 
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fi poflbno rigirare i o’in una « o in due i o in 
tre Branche , come torna più comodo a 
chi ne penfa U fabbricazione e còme an- 
co il vede dalla Tavola I. nella pianta della 
Cafa , ideata per un Podere di Montagna . 

Quella è regola generale» e può fer- 
vire ancora per le Scale delle Ville » di Cit- 
tà , per Cafe , e per Palazzi , avvertendo 
ivi, che la pedata lì fa di foldi 14.» e 15. 
c r altezza di foldi $: perchè devono cflerc 

più comode. , ' n 

Coll’ arte fi può alle volte torre alla 

pianta un poco di fua mifura , e quello s* 
ottiene col dare ad ogni fcaglione uno fc;^- 
fo quattrino di pendenza » e tutte quelle 
piccole mifure producendo qualche fomma^, 
alle volte fervono al bifogno. E bene pero 
quella pendenza darla alle Scale delle Cafe 
de' Contadini ancora , perchè fono gene- 
ralmcnfc efpofle all’ acque per facilitare Io 
fcolo , perchè non abbia tempo l’ acqua “> 
gelarvi Copra, in cafo, che il Vento ve 4 
fpinga. 

Io farei di parere » ch®^ prima cofa » 
che 1 ’ Architetto deva in difegno efegmre » 
fia la Scala , e formare fubiro il fuo Pr i- 
flo, o Taglio, giacché = /e Scale ricercam 
giudizio , ed ef^erknza pìt (he mediocre , al 
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dire di Daniel Barbaro nel lib. 9. di Vitruv : 
Cap. 2. » perchè y feguc a dire » è molto dif~ 
fictle di trovarle il luogo y che non impedifcay 
0 rabbi il compartimento delle fianze y però 
chi non vuole ejfere impesto dalle fiale % non 
imped^ca egli le fiale , 

Dado nerefultay che difpofte bene le 
fcale y con nulla di fatica ne vengono le 
Stanze yei comodi» e chi prima fabbricaflè 
la Cafa » ed in ultimo la Scala » gii fuccede- 
rebbe il ritrovarli o corto » o lungo per il 
bifogno » o non potrebbe falire fino a dove 
ha deftinato » o Avvero fconcerterebbc il 
difegno limetrico > che ha penfato ; liceo- 
me sò elTere accaduto più nate» in ridurre 
alcune Cafe in più magnilica Architettura . 

Tanto ferva per le Scale dei Conta- 
dini » in cui non fanno di melUeri Idee ma- 
gniliche » cioè Scale vote » q Architetta- 
te fra colonnati » o a Branche » o d* inven- 
zioni grandiofe »o Circolari» o Doppie ec. 
non occorrendomi fcrivere di quelle » perchè 
c^ono fotto altri particolari redelli non 
diretti al mio feopo . 



\ 
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CAPITOLO VII 

DELLA Chiostra,' o Corte. 

L a Chioftra, o Corte, è neceflarilUma 
in qualunqtie Podere di qualfivogUa-. 
grado, e non diverlìfica in altro , fe non 
dalla qualità dei Podere , coli’ edere più , 
o inen grande , o murata , o aperta ; 

Imperocché fe il Podere è in Monta- 
gna, bifogna che la Chiodra da murata at- 
torno , come la Pianta lo dimoftra nella^ 
Tavola L perchè in quella lì devono 
racchiudere le Pecore , c le Capre Cul- 
la fera , particolarmente quando tornano 
dal pafcolo , per ivi mugnerli , e munte,, 
farle paflare nelle loro ftalle , fe il tempo 
è frefco , ma quando è caldo grande , de- 
vono pernottare nella medefima Chioftra in 
modo da non impedire l’ accelTo alla fcala 
ne all’ altre dalle , al contrario però delle 
Mucche , che li mungono nella loro dalla t 
che li dice la Cafcina. 

Nella Corte lì lavano, e lì medicano 
le Bellie fecondo i bifogni , Ivi li difpon.- 
gono i Latti , ivi lì tolàno le lane , ivi li ac- 
comodano i diverlì llrami jtór la notte , e 
varie altre faccende , come d" abbeverare , 

nct- 



Digilized by Google 




nettare y c foggiornare il Beftiame ec. le_^ 
quali cofe tutte non li poflbno fare a cam- 
po aperto I ne nelle ftaìlc per il fucidume 
de' Conci > e perchè U lume non è mai 
fufficientc a certi lavori . E' vero però , che 
il mugnere delle Pecore y e delle Capre li 
può ottenere co’ Diacci y cioè con quei ri- 
ferrati di reto y che ufano i Pallori allor- 
ché vanno o tornano di Maremma y che la 
neceflìtà coftringe ufarle nei tempi del viag- 
gio y ma non parlo delle Bcllie Maremma- 
ne y che vivono a campo aperto y ma di quel- 
le Mandre volgarmente dette Sterparle > 
cioè proprie del Paefe y e che la notte de- 
vono albergare nelle Halle > e non andare 
l’ Inverno in Maremma y e per quefte io dico 
la ChioHra . 

La grandezza della medcfima» è rela- 
tiva alla quantità de’ Beftiami del. Po- 
dere i và kftricata y o mattonata con mat- 
toni per coltello murati con calcina forte y 
o almeno acciottolata y o come diceli infel- 
ciata a calcina y con darli il (uo giufto fcolo 
per le acque piovane y perchè nell’ Inverno 
a cagione dd continuo piovere y il calpeftio 
delle Beftiey gl’ Attrazzi de’ Contadini y le 
Legne da fuoco y le Tregge y i Carri y i Con- 
ci y che lafciano le Beftie t fono tutte caufc 
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di non vi fi poter paflèggiare » e fi leva I* 
occalione dello fcolo alle acque > cofa di tan- 
to gran danno» che oltre al non poterli 
andare alle Halle » fi fa ivi un fetente pan- 
tano » perniciofo alla falute de’ Contadini » 
ed a quella delle Beftie » la qual putredine 
nuoce alle ugne degli Animali » e fi precipi- 
tano gli utenfili, fenza poterli render pu- 
lita ; U che non accade quando efià è lallri- 
cata , e ne* tempi d’ Éftate può fcrvire_. 
ancora per Aja da battere . 

11 muro poi » che deve cingere la me- 
defima » ballà che Ha alto circa alle tre 
braccia , e groflb da un braccio i e più alto che 
farà » difenderà tneglio la Corte da’ malvien- 
ti. La fua creila va ultimata con pietre 
triangolari » o liano prifmi » perchè foprau 
non vi covino le acque » ed intanto non 
hanno luogo i femi depollivi da’ venti di 
germogliare, tanto più fe il muro per 
parte ellerna » che interna , farà intonacato 
con calcina buona» forte» o'albazzana. 

La Porta principale , di detta Chiollra 
è bene farla coperta con un piccolo tet- 
to » che acquapenda metà nella Chiollra » e 
metà fuori di efià» e quello fi fa acciocché 
difenda il legname dagl’infulti dell’acqua. 

Nei poderi poi di piano > non .è necef- 
C Cario > 
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làrio , che laChioftra ,o Corte fia murata 
attorno , avvegnaché tali Poderi non hanno 
jper ordinario Beftiami roiputi ; importa.- 
■però » che quello fpazio , che ferve .per 
Corte , e per Aja , fia più àmpio affai i c 
laftricato in patte , ed in quel luogo , dove 
ii deve fare la battitura de’ Grani, e Biade , 
c le ragioni di fua raa^iot igrandezza fono 
già enunciate nel Capitolo terzo . 

Come poi debba efièr fatta la Chio- 
ftra del Podere di Collina do additeranno 
le rendite dello fteflb Effetto. 







CAP I T O L O Vili 
pella Cisterna , e pEx Pozzo i -e regole 

;pE R ìF A'B E RI C AR L ,, . 



L a Cifterna è diverfa dal Pozzo , im- 
perocché per Pozzo-.s’ intende quel re- 
cipiente, in cui l’acqua v’entra per via di polla , 
odi foEgivai£atterranea,e per Cifterna quel 
Vafo,?la cui acqia fia piovana, 'introdottavi 
coll’. artifizio de’ canali, che la raccòlgono 
dai Tetti dèlie Fabbriche fcbhene in alcu- 
ni .paefi itanto fi dice Pozzo uno , quanto 
r alno, ik) : pertanto cper iPozzo intendo 
. ' quci- 
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quello di acqua di polla • e per Ciftern* 
quello di acqua piovana . 

Per erigere tali Fabbriche deve avere 
r Architetto in confiderazione > fe il vafo 
da contenere 1* acque polla un giorno > o T 
altro fervire ad un Pubblico y o no , di farlo 
di tenuta maggiore, o minore , e ricordarfi , 
che ne* tempi ertivi fi ritirano le polle , in 
cafo che fia acqua di vena , e che le piogge 
fono alle volte rare , fe è’' d’ acqua piovana . 

* Deve farlo in luogo licuro , non peri- 
colofoy comodo agli uli della Cafa, ed of- 
fendo in luogo pubblico > ,che non inipedifca 
la Piazza , o la Strada ^ 



Deve avere, una capace cognizione del 
terreno , fopra cui fi ha da fondamentare * 
per caufa e del pefo intrinfeco dell’acqua, 
e della Fabbrica,, e, per motivo, ancora degli 
attributi: ,, e proprietà della medefima,fic- 
conie del fuolo , acciò fi tolgano quegli ef- 
fetti , che per le combinazioni di quelli 
corpi potrebbe.ro pregiudicare al vafo , vale 
a dire ,, che non potelfc contenere in fe 1* 
umido ,. e fi gqaftalfero le acque , o. feguif- 
fe rovina . Avute, quelfe- generali conlide- 
razioni , palTerò, a, difcprrere in prima del- 
la Cifterna , dividendo il prefente. Capitolo 
ip paragrafi. 

C a §. PRI- 
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§. PRIMO 

' [ Del modo di fabbricare le Cijìerne» 

L a Cifterna dev’ elTere un Vafo di per- 
fetta tenuta, che perciò Tunica rego- 
la , e lìcura , li è quella di farla di lavoro 
cotto > e non di pietra , perchè la tenuta 
farebbe più difficile a poterli ottenere , onde 
darò la maniera di come deve elTcre que- 
llo lavoro di fornace . Supponghiamo , che 
la Cifterna deva elTer larga di diametro 
braccia fei, faccia T Architetto un circolo 
in terra di quefta mifura di braccia fei di 
diametro , indi altro circolo più grande , di- 
ftante dal primo f. di braccio, i quali due 
circoli devono fo’^mare la grolTezza d’ un 
muro circolare not. nellaFig. l.Tav. III. con 
lettera A , Similmente lì' conduca altro cir- 
colo maggiore , anch’ elfo diftante dal fecon- 
do di braccio e fia B il quale fpazio fer- 
virà per lo fnialto , o calciftruzzo , ed in 
ultimo un quarto circolo , anch’ elfo diftan- 
te il foliro quarto di braccio , e lia C , che 
ci darà l’altro muro circolare più grande; 
fatti quelli quattro circoli concentrici , ft 
conduca una*linea dal centro I, fino alTul- 
timo cerchio , e fia la I K , e dal punto 



Digitized by Google 




K ap plichi fuir ultimo cerchio la mifura_^ 
di'* di braccio, e (ia K L , e dal punto 
L li conduca altra linea al centro I ; le quali 
due linee ci daranno le giufte , e vere gran- 
dezze delle due forti de’ mattoni > per la 
forma per il Fornaciaio, per poter fabbri- 
care i due muri circolari , come li vede nella 
Figura ne’ due fpazi ofeurati , la di cui grof- 
fezza lìa un ottavo di braccio , o un fe- 
llo al più , e perchè fiano perfetti = faeìen- 
da Jimti dice Vitruvio , ex terra a Ibi da , 
cretofa , five de rubrica , aut etiam mafcti- 
lofabulone cioè terra cretofa bianchiccia , 
o cretofa rolTa , o il Sabbion mafehio , per- 
chè quelli generi di terra per la loro leg- 
gerezza qu andò fon cotti , non fon pefan- 
ti , e legano bene con la calcina , e farli 
fare di Primavera , c non nell’ Eilate , che , 
come fegue a dir Vitruvio = q^ui enim per 
folftitium paranti ideo vitioji fanti c ne al- 
lega le ragioni . 

Preparato quello lavoro di fornace ben 
cotto , che importa alfai ; li faccia nel luo- 
go dellinato alla Cillcrna un voto circa un 
braccio maggiore del quarto circolo , e pro- 
fondo affai , per avere 1’ acqua più frefea , 
e li fondamenti il detto voto almeno per 
; C 3 due 

(t) Vitruv> libt Qp. )• 
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due braccia di forte » c gagliardo muro a cal- 
cina : ma fe fi conofcefFe il terreno del fon- 
damento debole > allora sì palafitti con pali 
fpefii , e folti di pino » o di quercia not. con 
lettera A come alla Figura II. Tavola IIL e 
fopra i medefimi vi fi conficchino a fuolo 
di panconi di detto legname , groflì un fe- 
llo di braccio come alla detta Figura li la 
quale mofira > nella metà i pafibni , o pali 
A , e nell' altra i tavoloni B confitti . So- 
pra ad eflì Tavoloni fi faccia il fondamen- 
to fuddetto di muro a calcina ; indi fopra 
a quefto muro di fondamento i fi dia prin- 
cipio a creare i due muri circolari del Poz- 
zo indicati nella Figura I. Tavola 111. 
contralfegnati dalle lettere A C , co’ propr j 
mattoni > e con calcina colata , ed alzati 
che diano ambedue egualmente da un mez- 
zo braccio , li abbia preparato di buono 
finalto ) o calcillruzzo fatto con Chiara la- 
vata , e Calcina forte , o Albazzana , o me- 
glio con puzzolana» col quale fi riempia-^ 
quel voto circolare fra detti due muri , av- 
vertendo ) che lo fmalto fia piuttofto liqui- 
do > ed acquidofo , e con un legno fi me- 
fcoli bene , e s’ agiti , acciò non vi nafea- 
no dei buchi , o pori che 1’ aria ferrata vi 
potrebbe produrre > e con fafso di Fiume 

ton- 
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tondo lavato * fi tienipia antora quel vo- 
to tra l’ ultimo muro > ed il terreno come 
viene indicato dalle lettere M N alla Fig. 
I. Tavola IH. , e li continovi la i^bbrica- 
zione con quelle regole» e cautele » fino a 
tre braccia meno » che non è il piano del 
terreno » per impoftarvi fopra un poco di 
volta circolare attorno » pfer riflringep li^ 
Cifterna » e farli la gola più piccola "» che 
non è il Vafo » come meglio viene il tut- 
to efpreflb dal profilo alla Figura HI. TaV. 
III. rammentando nuovamente di hiantc- 
ner Tempre ben liquido » e ten melcolato Id 
finalto fino al fine > acciocché commetta 
bene una gettata con l’altra. 

Terminato il lavoro de’ muri cirfcófeti' 
lo' fmalro » ed il riffieno del fallb fluviatile 
fi prende un Vafo » o fia Catino » che 1* 
altezza dèi votò fia da f di braccio al più « 
e li coHochi nel mezzo d^la CHlwna po- 
fandolo fui fotldamehto i ed attorno il det- > 
to Vafo vi fi(^etti dello fitialto in altez- 
za tale » che fopra di eflb vi fi faccia il 
ammattonato » che ugnagli l’orìo del Vafo * • 
facendolo un ' pòco inclinato » acciò vo- 
tandoli la Cifterna » tutta T acqua' fi riduca 
dentro al detto Vafo . , ' 

Il ripieno del faftb fluviatilè fi fa» 
C 4 ' per- 
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perchè fe mai trapelaflè dell’ acqua nella 
Cifterna j abbia luogo di deporre le cattive 
materie , ed entrarvi fana , che in rigore » 
fe è ben murata » non vi doverebbe entrare . 

§. SECONDO 

Rg£ole di condurre V Acqua piovana 
nelle Odierne . 

L e Acque piovane , che cadono fopra 
i Tetti delle Cafe , li raccolgono tut- 
te per via di Docce , e li riunifcono in un 
fol canale, in qualche luogo non diftante 
dalla Cifterna, ed ivi li fabbrica un picco-, 
lo Vafo a tenuta quadro, che abbiada un 
braccio , e mezzo di larghezza , ed altrettan- 
to di lunghezza , e da circa a tre braccia 
di profondità , e lì fa in modo , che etIL. 
Acque piovane , tutte entrino dentro al 
detto Vafo, che lì chiama Purgato jo , e 
Purgatorio, e deve avvertirli, chefopralìa. 
coperto con qualche laftra di pietra , o ton- . 
da , o quadrata , che perfettamente ligilli . 
r imboccatura , e che in fondo abbia un 
foro , per cui lì polfano cavare tutte le-» ■ 
Acque quando uno voglia. > 

Le Acque in quello Purgatojo ci de- 

yo- 
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vono entrare per canale » il di cui sboc- 
co deve edere un di braccio più bado > 
che non è T ultimo termine fuperiore del 
Vafo j cioè fotto appunto la lapida, co- 
me moftra la lettera È . Vedi Fig. HI. Tav, 
III, Il detto canale , che v’ introduce T acqua , 
deve avere in qualche luogo una piletta 
murata , o di pietra , o di latta , o di ra- 
me , comoda in modo , la quale abbia due 
fori , uno de’ quali introduca 1’ acqua nel 
rimanente del canale per andare nel Pur- 
garono , e da il foro D , e l’ altro da il 
foro C , ,per il quale l’acqua podà andar 
via liberamente . 

Il detto Purgatolo poi deve avere un 
altro palfo G peri’ acqua da introdurd nel- 
la Ciilerna mediante il canale G H, e la 
fua bocca deve principiare appunto dove 
termina l’altra, che porta, l’acqua nel mc- 
dedmo, e regolarmente le dette bocche d 
fanno quadre di mifura di un fedo di brac-. 
ciò . 

Nel mededmo Purgato jo vi d lafda 
in fondo un occhio , o foro I , per cavare le . 
acque del mededmo , quando occorra pulirli, 
e rifciacquarlo • Deved ancora avere in me- 
moria di mettere dentro al mededmo una 
certa quantità di pietre tonde di Fiii.nio 

altez*' 
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altezza di un braccio , le quali fono ne- 
celTarifllme > come vedremo : ed ecco in 
qual maniera li fabbricano le Cifterne con 
tutti quei requiliti ad elle ncceflari , come 
ben 11 rileva dalla detta Fig. III. Tav. III. 

§. TERZO 

Della marnerà di confervar fatte 
le Acque della Cilierna* 

U Na delle eofe ncceflàrie fi è quella di 
mantener lana l’ acqua della Cillerna , 
e quello li ottiene in quello modo . 

Bifogna primieramente afpettare > che 
il tempo li lia mellb alla pioggia > ed il pri- 
mo giorno della medelima conviene > che ' 
nella Piletta lia ferrata la bocca D . Vedi 
Tav. III. Fig. III. che introduce F acqua 
nel Purgatojo , ed aperta T altra C , per cui 
fe ne va altronde , e quello deve farli per- 
chè rellino lavati i Tetti» e le Docce dal-, 
le polveri , e da’ piccoli infetti * Il giorno 
dipoi s’ apra 1’ altra becchetta D > che 
porta r acqua nel Purgatojo » e fia chiufa 
quella in C , per cui li perde j ma fi apra 
però l’occhio I> che è nel fondo del Pur- 
gatojo , affinchè 1’ acqua > che vi entra , e 

confc- 
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confegaentemente efce j lavi le pillole > che- 
vi fono » e quando uno crede y che poflà- 
no eflere ben lavare y richiuda T pcchìo y che 
col riempierfi il Purgatolo d’ ac(^ua y anderà 
la medelìma nella Cifterna mediante il con- 
dotto G H y ed intanto fe per forte vi 
folTe qualche materia cattiva y vieii quella 
depolitata nel Purgatojo y e le acque entra- 
no chiare nella Cifterna y la quale fi em- 
pia per quanto è capace y e vi fi metta il 
fuo Pefce y e rollo fi rilevi di nuovo 1* 
acqua . 

Il punto importante è per gli tèmpi d*- 
Eftate y ne’quali bifogna ufare diligenza y che 
ella Ila piena y e perciò fi procura che Ila 
raccolta l’ acqua nel finir del4 Primavera y 
e fe d’ Eftate vi fi dovelfe mandare acqua 
conviene ben cautelarli di non introdurvi 
la prima y che allora i Tetti fono più cari- 
hi di polvere y e femi y e P acqua prende 
cattivo odore. 

E' vero che la Ciftertia porta feco qual- 
che foggezzione y ma l’ acqua di clfa % è af- 
fai buona, quanto forfè l’acqua di Polla y 
benché da alcuni fi dica y che 1’ acqua di 
Polla y o Vena fia migliore y ma fin dagli 
antichi tempi fu fcoperta y e fpcrimenta- 
ta la fua bontà = Imperocché la piovana per 

kevC' 
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bevere , ad tutte le altre acque è antepojia , 
ce lo dice cosi Palladio , e Vitruvio nar- 
ra = Salubriores babet vìrtutes . 

§• A T 0 

Del modo di trovare P Acqua per i Pozzù , 

A Lle volte l’Acqua piovana per innav- 
vertenza può guadarli da qualche ca- 
fo fortuito » o puoi mancare ^ per la ra- 
gione di non fare un Vafo di maggior te- 
nuta, le mancanze fono ^riodiche a fen- 
fo d’ alcuni , ma lafciamo le ragioni . 

Per tali caufe adunque , o vere , o pro- 
babili è certo , che le liceità accadono . 
Adunque bifogna penfare , che una Cafa ab- 
bia fana l’ acqua , ed in copia , e fe li ri- 
cufa la fpefa grave , di fare una Cifterna 
ampia , e profonda , il ricorra allora all* 
acqua di Polla , che è generalmente buona % 
e taluna è migliore della Piovana , benché vi 
è pericolo fia Sulfurea , o Acida , o come li 
dice Minerale , o Salfa , o Lutofa , in fom- 
madifettofa, benché la noftra Tofeana ha 
generalmente acque di polla molto perfet- 
te 

(i) Pallad. RuN Tauro Agric> Gap- 17. 

(2) Vitruv* de ArclUt. Jib. 8. Cap< a>. 
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te » e fané » e i* acqua di Fifa ce ne da u i 
Teftimonio» che perciò non bifogna fug- 
gire la Polla » quanto che per la lontanan- 
za non porta Ceco una grande fpefa a mo- 
tivo de’ Condotti , che in tal cafo li ricor- 
ra alla Cifterna. 

I fegni pertanto per conofcere le in 
quel luogo , ove li vuol fabbricare la Ci- 
nema vi lìa acqua * Cono certe piante che 
germogliano in terreno umido » cioè la Fè- 
trìce , la Canna paluftre « il Potamogeto , il 
Giunco , i Farferi , e Farferugi » le Code di 
Cavallo ec. e fe il Monte vicino ( nella 
cui pendice fi vuole avere acqua) è nella 
fommità coperto per lungo tempo di Nevi j 
è buona ollèrvazione . 

Vitruvio , oltre alle ofièrvazioni delle 
Piante ci dà alcune regole per indagare T 
acqua , ed una fra le altre è quella Fodia- 
tur quoquo verfus loctis latus pedes tres i 
alias ne minus pedes quìnque , in eo colloce- 
tur circiter folis occafum fcapbium aeneum 'y. 
aut plubeum , aut pelvis ex bis quod.erit 
paratum , ìdque intrinjecus oleo ungatur « 
ponaturque inverfurh , fumma fojfura ope^ 
riatur arundinibus > aut fronde : fuper ter^ 

ra 

(•) Vitruv. Archit. lib 8 . Cap. i. Columella Agricolt. 
Pallad. Agricolt. Conftantino Cefare Agrk, Carlo Steft- 
00 Franccle AgricoJu ’ ) 
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ra obrmtur » tum poflerat Me aperìatur , é* 
fi in Vafo fudorefque erufft » is hctts babebit 
aquam Cioè il Ciccia iiijia buca profon- 
da da due in tre braccia « che guardi po- 
nente y e fopra vi il metta un Paiolo % o 
Vafo di Rame volto all’ ingiù» che fia un- 
to , e la buca poi» fi copra con canne » e 
foglie » - e fopra terra » e la mattina dipoi 
fi fcopra , ^e fe nel Paiolo fi vedranno del- 
le* filile d’ acqua làrà un fegno» che ella 
vi fia » j^e fimilmente lo dice Palladio » 
Plinio» Coftantino Gefarc, Carlo ^Stefani 
ed altri . 

Per quella operazione di fare le Ci- 
llerne » il tempo opportuno , è d’ Agofto ». 
e di Settembre , perchè allora fi conolce , fe 
la forgiva è ileriley o abbondante per cau- 
fa dei ritiramenti delle Polle » che acca- 
dono per il fervore dell’ Efiate y e per le. 
tare piogge . 

Se nella ;Cii|cma fi deve, l’acqua con-, 
durre per .Canali y Carlo St^no. nella fua 
Agricoltura y loda in primo, lupgo i Canali 
di degno i in Ascondo quei di Terra, cotta* 
e biafima quei di piontbo col dire» che il 
piombo da nula qualità all’ acqua y e. la nù- 
glior acqua è quella.... 

(q Vitruv. Archit. lib. $. Cap. t. 
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che nata in Monte 

Vie» ratta in pajfo , e per fajpifi colli . 

• M lucente Criftallo : e C fre^ affina . 

Qui dovrei palare maniera d’ al- 
lacciare le Polle y e condurre T acjiua per ca- 
nale alla Cifterna, alla Fpnrc qc..Dcgl’ Acque- 
dotti dei Bottini per purgarle nel corfo , degli 
Sfogato)» o Sfiatatoi qc ma ho quello riferva- 
to ad altro ragjonampnto , ohe farò fopra 
le Cafe d’ azzienda » Malfarie , Ville ,e Giar- 
dini,, e :però paflerò alle prove dell’ acque. 

§• U I N T 0 

Efperienze per conofeene fe V acqua è fona . 

C riAvata , che fia circa al|a metà la bu- 
J ca » che deve murarli pqr Pozzo » vi 
lì cali con un filo una Lucerna a,ccefa , e fe 
quella iviene eftinta del fuo lume » è fegno 
che vi è deir aria agitata , ed è da dubi- 
tarli , che ciò polla derivare da Zolfaie , o 
altre limili carne , ma ciò. non accadendo, lì 
profcguail Cavoi finalmente trovata l’acqua, 
prima di f metter 1 mano a mutare, fà di me- 
àieri riconofeere lè 1’ acqua trovata è fana,. 
e perciò fare , dice l’ allegvo Vitruvio , che 
prefo un Valjb nuovo di rame , Corintio , 

que- 



(i)’ Alamanni Coltiv. iib. 4. 
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quello metallo al di d* oggi non fi • trovi j 
pofllamo in fuo luogo foftituirc l’ ottone ) e 
ipruzzatolo di quell' acqua , fi vede fe nell' 
afciutrarll lafcia macchie , e fe ve le lafcia 
è fegno , che l’ acqua non è lineerà . 

Si prova ancora qualora mefla un po- 
ca di quell’acqua in un Bicchiere di chia- 
ro criflallo y ed infufevi dentro da due » i o 
tre goccie d’Olio di Tartaro , s’ olTervi fe 
r acqua diventa lattiginofa o nò , e più 
chiara che ella fi mantiene fempre è mi- 
gliore , e quella fù 1’ efperienza « che feci 
per la Fontana di Caftiglione della Pefeaia 
i’ Anno lydi. eoq mia Relazione del 
Luglio . 

Si prova ancora , che raccolta T acqua 
in un Vafo , e frammifehiata con fapone 
e sbattuta , fe ella fà aliai fchiuma ^ e fe- 
g no di bontà : ma il migliore efperimento 
di tutti è quello di fare sfumare V acqua > 
quale fi fà nella feguentc maniera : fi ab- 
bia un Tcgauic di terra cotta invernicia- 
to , quale fi riempia di quell’ acqua , e fi 
metta a fuoco , con laiciarla continova- 
mente bollire , fino a tanto che non è 
tutta confumata ; fe in fondo vi refia del 
redimento , è fegno certo di poca fua bon-. 
tà , che quando l’ acqua è perfetta > non vi 

dovreb^ 
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dovrebbe reftare quafi che velame alcuno 
di tartaro > o altro . 

§. SESTO 

Come fi devono fabbricare i Pozzi» 

F Acile è la coftnizione dei Pozzi, ed 
affai conofeiuta dai Muratori , onde 
n«n effendovi fulla fabbricazione di quelli 
avvertenze tali , fe non quelle , che fono co- 
muni ancora alla Cifterna , sì rifpetto alla 
bontà deir acqua , quanto che nel formare 
il Cavo fui fuolo in riguardo alla Terra, 
che non frani nell’ atto dell’ efeavazione , 
perciò feguiterò l’ incominciato ordine . 

CAPITOLO IX. 
DEL Forno. 

I L Forno va fabbricato in luogo fienro 
lontano dalle Capanne , e dai Fienili ; 
Va fetto comodo alla Cafa, c che d’ avan- 
ti abbia la fua coperta per caufa dell’ acqua > 
e potendoli li vada a quello di Cafa fem- 
pre difeh dalla pioggia. 

D In 
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In molte Cafe vi è il cattivo ufo » di 
fabbricare il Forno in Cucina nel luogo 
del focolare f ma và evirato quefto errore 
per non dar luogo agl’ incendi , che foven- 
te accadono mediante la ftipa che devono 
tener pronta per fcaldarlo, è caufa anco- 
ra che li affumicano tutte le Stanze » li pre- 
giudica alle Grafce > a cui fanno acquiffa- 
rc de’ mali liti t incuocono le muraglie > 
e di continuo il Padrone è aggravato dal 
refarcire il focolare, ed il Forno, 

Per tali ed altre ragioni, và eflb coftrui- 
to fuori della Cafa , ed a terreno , o Ha ful- 
la Chioftra , dovendo eziandio fervire per 
afeiugare le Frutte, le Filature, e vari capi 
,che ftagione per ftàgione bifognano , le qua- 
li cofe fono di troppo imbarazzo allorché 
il Forno è in Cafa ; e pure quefto ijrrorc 
in cambio di correggerli vien feguitato . 

11 fuo Piano dove pofa il pane , ed il 
fuo volto , fe il Muratore ha F arre , lì pof- 
fono fare per cosi dire tutti d’ un pezzo , 
ed cccone la regola. 

Sì prenda la terra Argilla gialla, o 
vero il Mattajonc bigio ceruleo , cioè quel- 
la Terra, di cui fc ne formano le Majoli- 
che , ed i Vafcllami , c quella fi metta in 
tm gran Vafo per efempio in un Tino con 

quan- 
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quantità di acqua , e fi mefcoli bene > talché 
Felli fciolta tutta la Terra . Ciò fatto > fi 
lafci far la depolìzionc , e 1’ acqua re/lerà 
fopra chiara ; Facciali dipoi un piccolo Foro 
nel Vafo fra la Terra » e V acqua per il 
qual buco fortirà tutto F umido > ed in ta- 
le fiato, fi lafci afciugare un poco , e quan- 
do farà foppafia fi cavi il fiore di quella 
Terra, che li conofcerà a maraviglia, per- 
chè tutta la rena , i fafi'uoli , i tefiacei , e 
qualunque altra cofa , refieranno in fondò 
difpofii a firati . Quello Fior di Terra fi 
riponga in altro Vafo per confervarli , e fi 
copra , perché non vi cadino fporcizie , 
falTuoli, femi o altra cofa , c quella Ter- 
ra preparata Ila tanta , che ferva e per fare 
il Piano al Forno grofib ^ di braccio y e 
più, c per formare ancora tanti mattoni , che 
pollino fervire alla volta o come fi dice 
al Ciel del Forno . Nel fare i mattoni 
bifogna avvertire , che quando s' afeiugano 
non liano pofati , o in rena o terra diver- 
fa, o fudiciume, acciò non s’ attacchi ad 
elfi cofa alcuna , e con elfi mattoni crudi , e 
ben afeiutti fi fabbrichi. la volta del Forno, 
fervendoli in cambio di calcina dell' ifiellà' 
Terra ammorbidita un poco , e impafiata 
eon un poco di Sterco Vaccino. Fabbri- 
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cara la volta, fi prenda dell’ ifiefla Terra 
mefcolata con Sterco, e lì faccia uno ftra- 
to di ellà , grollb un fello fopra alla der- 
la volta , e Copra ad elfo llrato altro Cuoio 
più Cottile di cenere frammifchiata con mor- 
chia d’ olio , c dopo vi li faccia il folito ri- 
pieno di muro in calcina , che così non Co- 
lo il Forno manterrà lungamente il caldo , 
ma la volta del mcdelimo Forno diventerà 
come foflc un getto tutto d’ un pezzo . Fat- 
to il detto volto , o come 11 dice Cielo del 
Forno, và coperto con Tetto , e dopo và fat- 
to il fuo piano con la medelima Terra la- 
vata , e purgata come ho avvifato efe- 
guendofi così. 

Meflb un fuolo di ellà Terra alto 7 di 
braccio , foppallita afiai , nel piano del For- 
no, quella con una Verga di ferro và per- 
fettamente battuta , e (pianata , indi altro 
fuolo parimente grofib circa ad un altro 
fello , e và aneli’ ella ben battuta , e fpia- 
nata , rafata , e meflà ben in piano , e 
fi lafci più che mai foppalfire , e fe fi ve- 
dono nell’ afeiuttarfi dclli fcrepoli , nuova- 
mente con la detta Verga fi ribatta per fer- 
rarli mantenendo fempre il Piano , e fi con- 
tinui a così batterla , fino a che non è fop- 
p^lTa in modo , che fi poflà credere , che non 

pofla 
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po(Ta più fcrcpolare > e fopra allora vi fi fac- 
<iia un impialtro con morchia d’olio» terra 
medelìma , e fterco fuddetto ma lavato dal- 
le pagliole , c farà fatto un Forno per cos ì 
dire eterno , ed al Padrone di grande inte- 
rellè , perchè non avcrà continuamente il 
Muratore a rafiettarlo , ed al Contadino farà 
d’utile, poiché quelli Fórni mantengono il 
caldo il doppio più di tempo , che i Forni 
ordinari de’ quali ognuno sà come fi fab- 
bricano » bifogna però diligentemente av- 
vertire di non dare il fuoco a tali Forni , 
fino a ehe non fono perfettamente afciutti , 
cd afciutti aliai’ bene » ed il primo fuoco 
gli fi dia lento con della Brace in un Cal- 
dano, almeno per due giorni, e dopo vi fi 
faccia una dolce fiamma . 

Non rammento nè la Cappa del Cam- 
mino per il fumo, nè l’altezza loro da ter- 
ra , ma folo ricordo , che per ordinario la 
faccenda di fare il Pane , ed infornarlo, c 
fcaldare il Forno appartiene alle Donne , 
perciò bifogna, che lìano bafil , c comodi a 
loro, cioè che il Piano del Forno al Pia- 
no di Terra lia dillante eirca braccia i. I. 

Cautelarli però deve 1’ Ingegnere ne* 
Forni de’ Poderi di Piano , particolarmen- 
te di quei che fono fottopolli alle Inonda- 

D 3 zio- 
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zioni, le quali fempre fanno alzare il ter- 
reno» di tenerli alro da terra » cioè fino al 
Piano del Forno oÌFca a 3. braccia, e per 
ciTcr comodi ad infornare il Pane bifogna 
alzare ivi il terreno con lo fcarico de’ cal- 
cinacci ; ed io ho l’efempio in Valdarno , 
cd aliti Luoghi ^i Pianura , che ho ve- 
duto i Forni avere il loro Piano al pari del- 
la Campagna . 

jst Tur jetiisr 

CAPITOLO X. 

DELLE STALLE, 

DELLE Stalle delle Pecore. 

I Primi avvertimenti in generale per le 
Stalle fono. 

1. Che non fiano piccole nella quan- 
tità del Befiiame , perchè dai continovi , e 
fpefli fiati patifcono le Bcftie , c non han- 
no luogo di bene ftabbiare particolarmente 
nell’ Ertate , che per tal caufa molte ne 
muoiono . 

2. Che fiano sfogate , ed alte aitii di 
pavimento particolarmente fe è Podere di 
Piano, che fempre il terreno per le de- 
poiizioni de’ Fiumi rialza • 

3. Fug- 
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3. Fuggire quanto fi può di ufarc le 
travi y ed in quella vece dovrà uno fervirli 
d' Archi , ma fui mezzo tondo , perchè que- 
lli gravitano in piè , e gli Archi ovati for- 
zano , e pingono le mura . 

4. Sono migliori quelle Stalle che han- 
no le pareti , o mura di lavoro cotto di 
Fornace , che quelle fabbricate di pietre , per 
caufa , che i mattoni alforbifcono più gli ef- 
fluvi , c le pietre gli rifpingono » e con 
più facilità li corrompe alcunché T aria 
dentro alla Stalla a fcapito delle Beflic. 

5. Tutte le ftallc abbiano un pendio 

piuttofto fenlìbile , accio le Orine Icolino 
bene tutte in un luogo, e quelle condurle 
con Fogna in altro ricettacolo , ove fono i 
fughi, e non trafcurarle , perchè fono il 
concio più fquilito per il Podere a caufa 
della quantità de’ fall , che hanno , e quelle 
fono regole generali a tutte le Stalle , e ce 
lo avvila r Alamanni così . ^ 

- J . . . 'Lo Smalto monti 

Verfo la fronte alquanto , e feenda tn dietro % 
Acciò che nullo humor Jeggio ritruove , 

Ma ^/correndo fuor vada in un punto , 

Ne indehilifca il fito , e non ti rechi , - 

0 ^ Gregge^ 0 di Armenti , all unghie offefa 

D 4 

(i) Alamanni Coltiv. lib. 4* 
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Le Stalle poi delle Pecore y e Capre 
dice Vitruv. così Ovìliay <Ì 3 * Caprìlta ita 
magna ftmt facienda ut fingala Pecora aere 
ne mtnns pedes quaternos , Jèmipedem > 
7 iec plus Je?ios pojfint babere cioè braccia 3. 
7. — per un verfo ,04. io.- — per T altro > e 
r Alamanni cosi c’infegna 

Troviti le Pecorelle il loro ofiello 
Che temperato fia trai caldo , e f gielo > 

E di Zeffiro , e i’ Euro il fiato accaglia 
Cosi la Capra ancor > ma mezzo fia 
Ben ferrato di fopr a-, e P altro refi 
Sotto /’ aperto Gel di muro cinto ; 

Per poterfi goder ficure il Luglio 
Senza Lupo temer > /’ aria notturna . 

Dal palio di Vitruvio , e da quello 
deir Alamanni noi abbiamo le regole per 
fabbricare , o correggere le Stalle delle Pe- 
core -f ed io benché non porta cimentarmi 
con quelli luminari dirò coll’ efperienza » 
che le Stalle delle Pecore y e Capre , fe non 
fono in luogo afeiutto y ed efpofte al Le- 
vante , e Mezzo Giorno , e bifognando ab- 
biano il Vefpajo , non fono buone , e le Pe- 
core vanno per la maggior parte in malo- 
ra per quefta caufa » perchè molte Stalle 

han- • 

fi) Vitruv. lib. 6 , Cap. 9 . 

(a) Alamanni Coltiv. lib. 4. 
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hanno le fineflre al Ponente, e Tramonta- 
na, e perchè oltre all’ eii'er umide non fo- 
no neppure infeniciate , bifogna fuggire an- 
cora quanto li può , che le Pecore non dor- 
mino nel loro concio , c s’ ottiene col fare 
in giro alla medelima un muricciolo alto 
braccia i. i. foftenuto con archetti , e lar- 
go braccia 2 . — fu del quale vanno a dia- 
ccre , e cosi li liberano dallo Ilare full’ umi-r 
do , cd è naturale iilinto di dette Bellie il 
fuggirlo , come che loro nocivo , e gli ac- 
corti Maremmani ho veduto nelle loro Ca- 
panne in Maremma , che ufano quella cau- 
tela, benché facciano quello muricciolo di 
legnami , e coperto fopra con frafche , c 
terra. Il difegno alla Tav. II. Figura I. ne 
dà la precifa maniera. Altra diligenza del- 
r accorto Pallore è quella di non fare pa- 
fcere mai le Pecore , o ne’ Piani frigidi nò 
cavarle dalla Stalla , quando ancor fono 1’ 
erbe rugiadofe , perchè la Pecora è alTai 
fottopofta a quelle malattie che provengo- 
no da umidità , e particolarmente folfrono 
del danno nella milza , e perciò gli fanno 
di tanto in tanto mangiare quell’ Erba , che 
i Greci chiamano Afplenion , c noi vol- 
garmente Ce trace a , non lì tralafci di tem- 
po in tempo di fare intonacare quelle Sta' le 

alfin- , 
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affinchè le Pecore non abbiano luogo di 
lambire il Salnirro delle pareti > che nafce 
dagli efilLivi della putredine » che è a loro 
tanto nocivo . In oblivione non relti di 
fare nello Stallino degli Agnellini una pi- 
letta per bevcre i niedelimi, perchè uno li In- 
finga che il giorno bovino al Fiume > ed ò 
falfo : mancanza fcoperta da chi ci ha fat- 
to refleffionc , ed è pur troppo il vero . 

CAPITOLO XI 
DELLE Stalle delle Bestie Vaccine. 

I Sopra citati Autori così dicono delle 
Stalle de’ Bovi - ComimHa autem babeat 
Bubiiia ( cioè alla Cucina parlando dell* 
antico Itile y come ho avvifato ) quorum 
praefepia ad focum , orientis Coeli regio~ 

nem fpeUent > ideo quod Boves lumen » ^ 
ignem fpe dando borrii non fiunt > e feguc 
a dire che devono ellcre larghe almeno 
piedi IO. cioè braccia 7.10.^ — e piedi 15. — 
cioè braccia 1 1. 5 — * > cioè per due Manzi » 
ed un Vitello item non Junt inutilia prae^ 

fepia 

( 1 ) Viiruy. lib. 6 , Gap. p. 
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fepìa quae collocmtur extra cnlìnam tn aper- 
to cantra orìentem cum enim in hyeme anni 
fereno Coelo in e a traducuntur matutino Bo- 
ves adfolem pabulum capientes f itnt nitidio- 
res > ed infatti le Stalle de’ Bovi è bene 
efporle a Levante % e difefe dalla Tramon- 
tana y come ho procurato moftrare nella 
Tav. 1 . e M. Catone al Gap. 4. dice bonas 
praefepes Falifcas habeant clatratas . De- 
ve 11 ancora avere cautela che 

' Il pio Giovenco 

eh* ebber più del dover angufto il letto 
Sempre afflitti faranno .... 

E perciò la Stalla lia grande 

Che ac conciatamente pojfa - ■ 

El Bifolco talor quando ha mefiiero 
Di pafcerlo , 0 nettar girargli intorno 
Ampio il Prejèpio , e che d* altezza arrive , 
Ove appunto s* aggiunge al collo il petto: • 
Colai per t Afinello , e ponga cura 
Di edificarlo sì: che ivi entro pioggia ' 

Non vaglia a penetrar , 



CA- 

(t] Cioè fìnefire clatrate munite con clatri ♦ o fìano 
legni dove fì mettono ad afciuttarc il Fieno > la Grarai» 
gna, e l’Erba. 

(t) Alamanni Coltiv. lib. 4* . ' - . 
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CAPITOLO XII 



DELLA Stalla de’ Cavalli , e 
DEGLI Asini. 

Quinci quam maxime in Villa ubi loco 
J ^ c alidi !jima fuerint conlHtuantur dum ne 
ad focum fpedent , cum enim Iiimenta pro- 
xime ignem liabitlantur horrida fimi onde 
le Sralle bifogna che llano anch’ ellè difefe 
dal Tramontano. La Mangiatoja và alta > 
perchè il Cavallo ha piacere di tener la 
tefta elevata, elfendochèr ha umida, e per- 
ciò s’ ufa la Raftralliera , e bilogna guardar 
bene , che nel muro particolarmente dove è 
la Mangiatoja » non vi Ila umidità , o deri- 
vante dal terreno, o da cattivo lavoro di 
murare , perchè alle volte , efpolle le mu- 
ra agli fcirocchi , s’ imbevono le pareri d’ 
umido , e fe fono vecchie , o fatte di 
matton crudi , o ripiene dentro di terra, 
come fpeflò accade in alcune fabbriche an- 
tiche, l’umido ci li conferva. Bifogna an- 
co guardarli di tor via i Condotti degl* 
Acquai , e le Caufe da renderle umide , 
e non è male , che nella finedra della Stalla 
del Cavallo abbia fopra un piccolo tetto , 

perchè 

(i) Vitruv* lib. 6, Cap. 9» 
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perchè è opinione y che la luna fa male agli 
occhi di tali animali , fecondo il riferire 
di Daniel Barbaro nel comenro di Vitruvio . 
11 pofare del Cavallo il migliore di tutti 
è quello di matton cotti ferrigni , mefli 
per coltello, benché anco quello di Quer- 
ce purgata none cattivo ; ma quelli s'ufa- 
no per i Cavalli di rifpetto nelle Scuderìe 
dei Palazzi, di che non è mio feopo il 
parlare . 

Diverfifica però dal Cavallo la mula, 
perchè il proverbio dice che la Mula im- 
pazza in luogo caldo , baffo, ed ofeuro 

CAPITOLO XIII 

DFLLA Porcareccia , o Stalla 
de' M a j a l I . 

I L Porco diverfifica affai dagli altri ani- 
mali , che ha cura un Contadino im- 
perocché quello tanto miigliore più grallb, 
e forte diviene al freddo , quanto che per 
il contrario flofeio debole , e magro di- 
venta al caldo ; e perciò le Stalle fi efpon- 
gono al Tramontano . 

. ^ L' Entra- 
ci) Daniel Barbaro in Vìtruv. lib* €• Cap* 9. 
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L’ Entrata nella Stalla è bene farla 
lontana dall’ ingrelTo comune dell’ altre Be- 
ftie» perchè ellèndo animale feroce, e in- 
gordo , non s’ addomellica tanto facilmen- 
te quanto gli altri , fpecialmente quando 
fono molti, ed avvezzi alla macchia; E 
perciò è buona regola fare 1’ entrata nel- 
la Stalla da altra parte , cioè fuori della 
corte , come nella Tav. I. , e fulla Pian- 
ta alla lettera S , per ragione ancora, che 
le loro Staile producono infetti allài 
di i^ulci , e però così li liberano le Cafe 
de’ Contadini ; bifogna che lìa fterrata per 
la proprietà dell’ animale, che gode di feon- 
volgere con l’aguzzo grugno il terreno , e 
rivoltarli nel pantano , conviene ancora , 
che lia piccola , godendo di Ilare ammon- 
rato cogl’ altri , però 

7/ /or^a Porco ancV et truove ove porre 
V afpre membra Jetofe alla grand' ombra ; 
E mangiar le fue ghiande : ma lontano 
Sia pur da tutti e »’ bajfo fito angujio 
deve elfere ancora nella medelima fua Stal- 
la certa dìvilìone , o di muro , o di forte le- 
gname per caufa delle Troie , e de’ loro 
Forchetti , la qual divilione , e come un pic- 
colo corridore da un lato della Porcareccia 

fud- 

(0 Alamanni lib. 4 * 
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fuddivifo in tanti piccolini ftanziui , i qua- 
li nella Maremma li dicono Ar/e y o Ca- 
llri per le Troie. 

Quelle Ar/e fi fanno ordinariamente di 
grofib legname rozzo fitto in terra , ed in- 
traverfatcon fpa r fello in un angolo del- 
le medefime , quale fportello fi chiude a_. 
Cateratta con una tavola ; tali Ar/e fi fan- 
no alle braccia i. i e larghe di voto brac- 
cia 2 . per ogni verfo, e ve ne devono ef- 
fer tante» quante fono le Troie , ed è co- 
fa mirabile il vedere in Maremma » che una 
porcareccia » la quale ha 6o. , 8o. e fino 
loo. Arie appena entrati tutti i Maiali 
nella porcareccia » fubito le Troie corro- 
no ogniuna alla propria fua Aria per al- 
lattare i loro porchetti fenza punto fallire* 
una deir altra : Si poflbno fare le fuddette 
Arie anco di muro in Calcina » ma non è 
in ufo . 

Nel Sottofcala poi fi cava, o un Ca- 
ftrino per un Maiale da ingraflàrfi per il 
Contadino , ovvero per il Gallinaio » co- 
me tutto dall’ anneflb difcgno fi rileva Ta- 
vola I. Figura II. 



CA- 
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CAPITOLO XIV. 
DELLA Tinaia: 









L a Tinaia , o ftanza dove ftanno i 
Vali in cui li devono mettere le Uve 
per il Vino , bifogna che lia capace da 
poter contenere tanti Tini , che in un abbon- 
dante raccolta tutti abbiano il luogo > c 
ve ne fia anche in avanzo da poterli accre- 
fccre occorrendo . 

Va quella efpolla al Ponente , o a T ra- 
montana y e procurare li deve > che lia 
impedito» 1’ ingrelTo al Sole per la par- 
te di Mezzogiorno’ » perchè quei V enti 
non fono favorevoli » onde è bene che el- 
la lia all’ intorno cinta da altre ftanze» ed 
al Ponente abbia la luce viva » come li ve- 
de alla Figura II Tavola I. E' requilito , 
che dentro alla medelirna vi poflàno en- 
trare le Belile da foma per caricarli del 
Vino al Tino , e fcaricare anco ivi le Uve 
della Vendemmia. 

Vanno sfuggite per il palco le Travi» 
cd in cambio devonli ufare gli Archi » e que- 
lli folamente li polTon fare full’ ovato per 
elferc la Tinaia nel mezzo della fabbrica » 
e và la detta Tinaia lallricata > e murate 

all* 
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all* intorno della medcfìma delle menfole di 
legno in luogo che non diano ingombro , le 
quali li conducono con legni attraverfo 
per tenere ivi allcftati i Barili ,, le Bigonce e 
1 Vali che fuor del tempo di Vendemmia, e 
di Svinatura non hanno ufo . Le dette Tina , 
non li mettono mai accollo alle mura , ma 
fempre ifolate per poterle vilitare, c girarvi 
attorno quando occorra ; non devono mai 
pofare nè fopra i mattoni , nè fopca allei^ 
pietre ,ma fopra al legname quello Ira di 
Cadagno» o dà Pino ^o di Querce purgata , 
che fono legnami , che rodono ali* umido . 
Vanno anco podi Ibllevati da terra almeno 
un braccio e mezza, dct potere fono di ed» 
empire i Barili del Vino , e mettervi le^ 
Tinelle e altrr Vali fecondo il- bilbgno r 
e gode in pendio, per d’ avanti . Le migliò- 
ri Tina fono quelle fìtte di legno di Ca- 
dagno r c li fanno, anco, di MorO» e di Gat- 
tice , e di Ciliegio eci ma tutte quede al-' 
tre ipecìe di legname vanno ‘ predò male % 
cd alcune di elle prodùcono qualche vizio, 
alvino.' / 

Al di (f oggi però fi fanno Te Tina 
di lavoro quadro di fornace ben cotto , e 
ben murate con c^ce ^ e puzzolana , e 
£%no accampanati , ed abbiano un. buono 

E in- 
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intonacato di detta materia i e pofeia gli và 
data una mano di vernice comporta di pol- 
vere di calcina, pece greca, fego , e mat- 
ton perto , la quale li fcioglie .col fuoco » 
cd afeiutto il. lavoro perfettamente gli lì 
dà per tutto , ed avvertali, che prima di 
mettervi le Uve , bilogna vi lia, Hata del- 
la V'inaccia i onde il primo a/ino non 
li deve adoprarc ma afpertare d’ avere fvi- 
nato, per ‘mettere dentro di tal ^ Tino la 
Vinaccia , che vi li terrà lette, o .otto gior- 
ni , e con elfa ben bene .và rtrofinato per 
la parte ' interna , e ciò li fa perchè depo- 
liti ogni cattivo odore di calcina , e di ver^ 
nice . Tali Tini fatti di materiale • rielòo- 
no perfettirtlnii, . L:i i i ' . • 

Nella Tinaia non devo elTer mancan- 
te lo Strettoio per iftringere le y inacce » 
che è d’ aliai ipiù interelfe al Padrone pren- 
der la parte del* Vino rtretto » che quella 
mifura che dà .il .Contadino detta ’i Coni », 
perchè le Vinacce £bn .lèmprc cariche , dei 
grani ddlc Uve non rotti ,1 Contadini pera 
con farli feoppiare » ed infondervi clellV 
acqua i|e - cavano dei buoni fecondi ' Vini’ 
detti Vinelli, perchè le, n9q;infi;apte fenp 
fempre più|del quarto di tiuta. la. Vinaccia*. 
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CAPITOLO XV. . 

^ ' . ♦ ' ' ^ 

DEL GiGLIERE » O CeLLA , O GaNTìNA • ' 

••• »■ .J J 

L a carapeftre Cafa del Contadino , non 
deve: mancare della ftanza, ove poda 
tenere le^fue Botti per il Vino, la quale 
è detta Cigliere , o Cella , o Cantina , e 
deve elFec efpofta al Hqrth cioè alla Tra- 
montana , cofa che dice anco Vitruvio 
In 'Cellìr emm Vìnariis-teTn t lumina nemo 
capi a mtriàÀe ab occidente ^ fed a fe^ 
ptemtriene , quod.ea regio nullo tempore mu-i 
tationes recepii yjed eft finm perpetua , : 

immutabilis , e ce do conferma il Cefare'^^ • 
che dice.s opporre^ al VinP al<^nne pariete 
da Jo Occidente -, e Mezt^QgifirnO fV.inarìam 
Gellam babentem »; ad. Septentrionem lumina, 
feneftrarum , e fi allegano le ragioni = cum 
enim.alia parte bjibuerit- qttae [oh cdefaca- ^ 
re poffit ^ Vinum qpod erit in ea Cella fmfip 
fum a calare efficietur tmbectllum 

Io ho Vedute aliai Cantine efpofte a 
Mezzogiorno , ma fo aJtccsì , che i* Vini fpef- 
fo gli li fono guaiti e coaronti. / 

E 2 Si 

. (i) Vitrttv. 'Iib. 1. Cap* 4. ' . , i 

fa) Marc. Caro 4 c Re Ruft. Gap. 13. 

(0 Coitant. C:farc Agricoli» iib» 7. Gap. '2,. 

(4) Vitr* lib» 6. Gap. 9, 
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Si ufa ancora il cavare le medefìme 
fuori della Cafa > in qualche caverna mano 
fatta nel Tufo » fe ci hanno il comodo » e 
quelle ngn riefeono cattive » ma bifogna.. 
olTervare che la loro entratura non ha au 
Mezzogiorno > e lìano alTai profonde da non 
potervi entrare acqua per niuna parte# e lìano 
afeiutte» lo che è raro# ed ivi con faci- 
lità vanno male ancora le Botti a motivo 
deir umido. 

Regola generale è # che tutte lìano la- 
ftricate # e nel mezzo di elle vi Ila una bu- 
ca ) come un piccolo pozzetto lavorato per- 
fettamente a tenuta # e coperto con volta % 
ed abbia il Tuo chiulino di pietra da poterli 
aprire a fuo talento # e Ila lo Hello con 
più fori. Quella cautela ferve a riparare 
alle difgrazie# fe tal volta H rompelfe# q 
fcoppiallé qualche Vafo # che allora il Vinq 
non lì perde # perche tutto cola nel Pozzetto. 

CAPITOLO xyi 

PILI,* {^FRANTÓIO PER FARE I,' OUO » 

a DELL* Orciaia , 

L * Infrantolo # altrimenti detto Fattoio # 
e Fantoio> ed Ulivicra > deve elTerc 

una 
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una Àanz$ affai capace per la manifattura 
dell* Olio ) la quale generalmente non è 
neceflària al Podere di Montagna > ma mcAf 
ro meno al podere, di Piano , ma bensì ab- 
bifogna al Podere di Collina » fe per for- 
te non voleflc farli quella alla Cafa della 
Fattoria f o d’ Azzienda « che è Tempre 
meglio Ila ivi > che alla CaTa del Contadi- 
no per elTere fotto gl’ occhi del Fattore * 

Qgella danza deve ellère lituata di« 
rettamente al Mezzogiorno difefa con altre 
danze dal Tramontano » e da Venti freddi » 
perchè è neceffario da adài calda = Olearia 
ita ejì Celiocandai tit babeat a meridie ea^ 
liiUfque regionibuS lumen t non enim debet 
Oleum congelari y fed tempore eaìorìs exte*- 
nuafi = e perciò ordinariamente in alcuni 
luoghi quelle danze d fanno alle volte in 
certe Caverne Torto terra i la di cui en- 
trata guarda dirèttamente il Meìci^ogiorno . 

La grandezza delle danze y deve ede- 
re tàie« ^e in mèzzo di eda vi da il Fiat" 
to con la Macine che frànge le tJlive % e 
tanto Tpazio attorno il medelimo % acciò 1* 
Animale « che fa girare la Macine y non dia 
ingombro alle altre faccende j In un an- 
golo di edà vi và fabbricato il Fornello 
per Tcaldare in una capace Caldaia » 1* acqua 

E 3 per 
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per cavare 1’ Olio dalle Sanze > in altro 

angolo di contro al Fornello Ila bene vi 
"lìa lìfTata la macchina detta lo Strettoio j e 
proITìmo ad efTo vi và un condotto, che 
porti le morchie , o lìano* le lecce dell’ Olio 
in un Vafo murato a tenuta volgarmente 
detto r Inferno , il quale và fatto fuori 
della fabbrica in luogo remoto . 

Il rimanente della fìanza và divifo in 
'due parti con una parere poco alta , in una 
di elle parti li devono collocare tante Con- 
'che, o liano Vali di terra cotta aliai gran- 
di oVe deve chiarirli l’ Olio , ed in ma- 
niera lituate , che li polTa andare a tutte con 
comodo , fenza impedimenti . L’ altra metà 
'và faddivifa in tanti piccoli Stabbipli , o 
• Trogoli per ivi mettere leSanfe a rifcalda- 
rc,' avvertendo , che i Trogoli abbiano per 
la parte ’d’ avanti il Càrerattino per tirar 
fuori le Sanfe , pulirli, é fpazzarli . A quella 
danza , e prolTimo' al piàtfo , vi deve, clìbre 
a portata un piccolo danzino per dalletta 
, dell’ animale , che 'deve far girare b Maci- 
ne’ y fe non li può avere il* moto' per' via d’ 
' una macchina a acqiia'. ' \ 

‘ Quindi è che la danza dell’ Infrantolo 
e bene' Ila alTai capace per motivo ancora 
di vari idrumemi, che v’ àbbifoghano , ed 

infat- 
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infatti cosi'CatOrtc: ilei Càp. 13./;; Qellarn 
oleartam haec fum dalia olearia , opereula 
labra olearia xiiii. conchas matores duas « 
urceum aquarium tmum , urnam quinquage- 
nartam unam ♦ fextarium oleari tim unum ab 
ellum unmni infundibula duoì fpongias duas t 
ureeos fiàiles duas , untale s duas , Trullas li-^ 
gucas duas » clave s cum cloHris tres , Cellas 
duas ^ trutinam unam > ce ntum pondi um in 
certum unum-i pondera certa * Quella Itan- 
za } o iia Infrantolo và coperto con palco 
ftabile y ed in cambio di Travi vi vanno tatti 
tanti Archi j e la ftanza che rellerà; t'opra ad 
elfo è bene farla più grande, fe li puole otte- 
nere i poiché in ella devono ilare diltefe le 
Ulive, enei mezzo della medclima vi và fatta 
lina buca j che corrifponda a piombo del Piat- 
to , e Macine , che rolla fotto ad eflà llanza , e 
col mezzo di una tromba , o canale di le- 
gno , come farebbe una Tramoggia , lì fan- 
no calare con la pala le Ulive fopra il det- 
to Piatto per frangerle , non dovendoli in 
alcuna maniera rifcaldare le Ulive , come 
è il cattivo collume , verità già diinollrata- 
da un nofiro Socio , c pubblicata in Fi- 
renze nell! alino 1768. * in fine d'una'Le-- 
zione del • fù Senatore Adami fopra ì* 
-Agricoltura. 

E 4 L’ Orcia- 
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L’ Orciaja poi » o Ha 1* Oliaio > detta 
ancor^ la Coppaia è ima ilanza feparatay 
la quale và fatta in un luogo d’ aria tem- 
perata » che nell* Inverno Ila piuttofto cal- 
da, c neU’Eftate ffefca. Quella ftanza fer- 
ve per cuftodire 1’ Olio in vari Vali di 
terra cotta detti Orci , Coppi , ed in alcuni 
luoghi Ziri , in queda danza bifogna avver- 
tire , che gl’ Orci (iano in mòdo dìfpodi , 
che fe alcuno di edì li rompede l’ Olio pof- 
fa calar rodo in qualche Vafo murato per 
raccorlo . E bene , che da coperta con vol- 
ta reale per evirare le difgrazie di qualche 
rottura di corrente , o altro cafo fortuito . 

La finedra và ferrata , ed in oltre vi- 
va una Rete di filo di ferro adài filìà per 
caufa degl’ animali , e và volta verlo il 
Mezzogiorno . 

CAPITOLO XV IL 

della Caciaia , e Stanza da fare 
IL Burro. 

O Gnuno fa che il frefeo è quello , che 
fepara il grado del latte, dal rimanen- 
te detto volgarmente Panna , o Fior di lat- 

te , 
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tc > o Capo latte , e col frefco » c meglio 
eoli’ acqua affai fredda fi affoda , e con- 
verte in burro , per lo che è chiaro , che 
vi vuole una ftanza, non folo polla a Set- 
tentrione in -quella parte però che guarda 
Maeftro , che noi il chiamiamo quà il Ma- 
rinò , quello perfettamente s’ ottiene ne' 
luoghi di Montagna, o anneffa alla Cafa, 
o ver difgiunta i col farla accollo a qualche 
frefco Rufcello , o Cotto a qualche pendice 
di Monte in luogo opaco , e coperto dagli 
Alberi fe fi puole ottenere a quella llan- 
za ve ne bifogna un’ altra meno interna , 
dove lìa il Cammino per fare le Ricotte ec. 
t tutta quella Fabbrichetta fi può ottenere , 
e nella medefima Cafa del Contadino , ov- 
vero lì può far feparata , ma non lontana 
dalla Cafeina, o lìa quella llalla dellina- 
ta per le Vacche , o Mucche , ' da cui fi 
tragge latte per i burri , con cautelarli però, 
che vi fia, o il Pozzo, o la Cillerna, o la 
Fónte d’ acqua frefea , è comoda . 

' ' F-a llanza poi per ■ riporre i Caci , che 
gavano dal rimanente del Latte sburrato,, 
ovvero quelli , che • fi fanno dalle Pecore , e 
dalle Capre , balla Iblamente , che lìa efpo- 
lla a Tramontana, e fia a terreno, ove (i 
fchivano maggiormente i caldi , che pollò- 

E 5 
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fio fat FÌfcaldare i Caci , c fi può qifcftau 
unire nell’ iftefla linea del Ciglierc, ma 
fenza comunicazione , perchè gli effluvi dei 
Caci potrebbero « anzi certamente farebbero 
potabile pregiudizio al Vino. 

Ca grandezza deve eflfere proporzionar 
ta all’ ufo , con più un riguardo > che ivi 
^ confervano meglio le lane tofate per 
afpettarne la vendita , che in altro luogo t 
pve farebbero fottopofte alle Tignole , 

Aggiugnerò finalmente » che fe la flan- 
za perii latte da fare il burro ,riefcendo nell* 
Eflatc pn poco calda» motivo per cui la Pan^s 
Tia non venga ben feparata , ip tal cafo , f^ 
può ufare una fotterranea Cantina , con fare 
in giro ad efta un Trqgoletto , nel quale_- 
per via di canali vi fi mandi T acqua , o di 
Cillerna , o di Pozzo » o di ponte feconda 
fi comodo» c detto Trogolettq li fa alta 
^a terra braccia i.-; e fopra a fior d’acqua 
li attraverfa con dei regoletti di ferro, » fu 
gli quali Hanno pofati i Vafirdel latte, epe 
per la metà reflano immerfì nell’ acqua , 
f cosi fi accrefono i gradi di frefehezza per 
picgliq fpannare il latte. 
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CAPITOLO XVIII 

DEL Seccatoio per le Castagne. 

I L, Seccatoio detto anche Mctato i è uni 
Aanzetta > che cade Culla categoria del 
Forno per caufa del fuoco i và a quello 
unito y ovvero fc li fa difgiunto ^ conviene 
cautelarli bene colla Cafa per timore degli ' 
Incendi. La fua circonferenza deve élferc 
piuttorto piccola , che grande y e deve ave- 
re davanti una ftanzetta y dove li mettono 
le legno a finir di profciugarli per ufo del 
medelimo y e da detta ftanza li deve entra- 
re nel Seccatoio ^ mediante una balTa aper- 
tura y o porticciola y non più alta di un brac- 
cio y e mezzo y acciò il caldo non polfa 
per quella fortire y e ne efea il fiirtio y perchè 
non ci và fatto Cammino y e ferve detta 
Porta per euftodire il fuoco y che di conti- 
novo vi lì mantiene nel mezzo di eflb iri 
piana terra accéfo . 

Air altézza di due braccia è i da tór- 
ta y vi li fa un palco fittizio Con légni ton- 
di y e rozzi pofatiyfu la rifegna del muro y 
^ual legname li difponè fillò ed unito y c 
fopra lì carica con fe Gaftagne y che’ de- 
vono fecearlì per il calore del fuoco ;• ad 

£ é ùn» 
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una cèrta altezza di braccia , 02. i io- 
pra al palco defcrirto « lì lafcia nel muro y 
che corrifpondc in Cafa una buca tanto 
larga , che vi polTa palTare un Uomo < il 
quale di tempo in tempo entra dentro al 
Seccatoio a voltare le Caftagne i follevarc 
quelle di fondo « e mandar lotto quelle di 
Copra, acciò tutte li afciughino perfettamente. 

Si copre poi quella llanza unitamente 
con r altra delle legne con tetto , e li fa 
alta più , o meno , fecondo che torna bene 
airArchitctto , e meglio farà fcmprc i e buo- 
na regola , difendere il tetto con una volta i . 
perchè fono facili ad incendiarli, e perciò 
nell’ atto che fcccano le Caftagne , nè gior- 
no , nè notte mancano di farvi la guardia . 

Quelli Seccatoi per lo più fogliono 
farli in Campagna ne’ Bofehi ove li raccolgo- 
no le Callagne , ma fe la Ricolta è pic- 
cola li può fare allora in Cafa , come ho 
awilato . 

CAPITOLO XIX 

DELLA Capanna , e Fienile. 

L a Ca^nna, ed il Fienile vanno fem^ 
pre difgiunti dalla Cafa per caufa dei 

ftio- 
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fuoco ; Ben lo avvifa Vitruvio Horrea Foe- 
nilìa ♦ Varraria , Pitirìna extra VtUam fa- 
cìeitda videntur * ut ab ìgnìs periculo fine 
Ville tutìores fia ampia > e mèglio farà fud- 
divifa con palco per fcparare la qualità 
delli ftrami » come nella Fig. IL Tav. I. nella 
lett. M. (ì conofce ; Una delle cofe più im- 
portanti > è quella che ita comoda alle Stalle i 
e fenza aperture per la parte de* Vènti Sci- 
rocchi j e Meridionali , ma aperta a i Ven- 
ti contrari « acciò non lì inumidifchino le 
paglie 9 e gli Strami 9 e lì guadino . 

■ lo ho vedute fra le Maremme 9 c la 
Montagna Sénefe molte Capanne 9 ed anco 
delle Porcareccié coperte di sfalde di Ca- 
ftagno* che chiamanlì Sèandorle ^ che fono 
certe Tavolette fcrttili da un quattrino di 
Braccio Fiorentino 9 adattate Topfa i cor- 
renti àgguifa appunto 9 come fono coperti 
i Cafamenti rurali delle noftré Alpi chcL, 
per coprire il Tetto lì fervono di Lottili 
ladre di pietra . E' ben vero però che i det- 
ti Tetti coperti con le Scandork fono ca- 
ticati con fallì per càufa che i Venti non 
le feoprino . Ulano quello coprirne per la 
fcarlìtà delle terre cotte 9 e per T abbon- 
danza del Legname . 

CA- 



(nVItr. lA). Cap. 4 * 
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CAPITOLO XX. 

DELLE Coperte per i Carri, e CoNcf.- 



Q ualunque Podere ha bifogno di Co- 
perte, cioè Portici, Cotto i quali ft 
ripongano i Carri , le 1 regge , ed i Con- 
ci , e fughi ; Quella ove Hanno i Conci 
và il fuo piano più profondo da due 
braccia e mezzo , e quella buca và ben la- 
ftricata con fnialto , e fatta a tenuta per- 
chè nella medclìma devono anco colare 
tutte le Orine delle Stalle , le quali fer- 
vono per fare marcire le paglie, e bonifi- 
care i fughi , avvengnachè quelli umidi fo- 
no il miglior fugo del reftame delle Stalle y 
e tutto fi riconofce dal detto difegno , e 
fuo taglio alla Tav. I. Fig. IL Devo percv 
avvertire , che per la parte di mezzogiorno 
va il letamalo difefo dal Sole , perchè que- 
llo Pianeta ribrucia troppo il Concio, e la 
fua macerazione deve farli collo fpeflb ri- 
voltarfi fottofopra conciandolo così il Con-' 
ladino . 
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CAPITOLO XX J 

DELLA Cucina , o Sala de;. Contadino , 

L a Cucina che f^rve ancora di Sala nel- 
le Cafe da Contadini volgaripente 
detta la Cala non s’ ufa più come era il 
coftume degli antichi , che cosi davano re- 
gola = in Cborte Ci^lina ì quam calidilfimo 
loco dfji^netur cioè > che lia polla la Cu- 
cina nel Cortile ma al dì^ d’ oggi lì fa fa-t 
lira la Scala , c quella và affai grande y c 
fuggir li deve quanto li può ».che le fine-; 
(Ire iiano , efpolto al Tramontano i ed ab-r 
Ì)ia un gran Fuocolare , ove poffano Ilare in 
cerchio 1 4.. ‘ o ; d perfone i lia il CammH 
no di Cappa grande per . caufa che ufa- 
no gran fuochi» mettendo alle volte fu di? 
effo ceppi fpietati « che durano ad ardere 
fino infoi, e otto giorni di continuo., e, 
perciò conviene , che detta (lanza lia ret-?, 
ta dalla volta , e mattonata bene t ma è. 
meglio pero lallricarla fe vi è il comodo 
delle pietre , della quale llanza così il Poeta 
Hor quel membro , ove Liar den tutti in uno 
I Bifolchi , e i Pajlor , don gl’ altri inferni 

eh* 

(1) Vitr. lib. 0, Cap. 
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So 

eh* al Jèrvigio de* Campi eletti furo ; 
Haggia un gran loeo<, dove in alto furga 
Il gran tetto fpatiajo , e ben per tutto 
Contro agli ajjalti di Vulcano armato : 

In larghijjimo giro in mezzo figga 
Poco alzato da terra' ampio Cammino 
Perch' il Verno : da poi eh* et fan ritorti»' 
La notte dal lavar bagnati » e lajji > 
Facciati contenti al Sfiato foco 
Ghirlanda intorno , e ragionando in parte 
Delle fatiche lor prendin rìfioro ; 
BiCogna ancora > che iìa ben lumino^ , ed 
abbia un ampio Acquajo y perchè molti 
fono i capi che lo fanno ufare ; lìa la det- 
ta llanza sfogata cioè aita > e procurili , 
che il foftegno del tetto fiano travi forti > 
c meglio Tempre fe fono - le travi ar- 
mate a cavalletti , perchè fra trave * e 
trave vi mettono dei pali > ai quali attac- 
cano le fpighe de’ Grani ficiliani per afeiut- 
tàrfi y vi accomodano le Zucche Vernine y 
gli Agliy le Cipolle y il Finocchio y' e limi- 
li cofe. ' ' - 

^ 'Non bifogna fcordarll di murare at- 
torno dei forti legni y o cavicchi , ne’ qua- 
li attaccano i loro veftiri » e le pelli degli 
animali y vari ferri > e infiniti uii ne fanno y 

c fe 

(0 Aisroanri lib. 
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e fe è mancante dì quefti » ve li cacciano 
loro in qualche forO) a forza di colpi » e 
difertano le mura > e non è male anco mu-^ 
rarvi degrOnciniyO Arpioncelli per fimil ufo> 
ma incallrati t acciò non gli pollino cavare . 

Sotto alle travi armate s*uia farci un 
palco di femplici tavoloni) e quello ferve 
per dillendere le Ulive) montando di fo<« 
pra il medellmo per mezzo d*una fcala di 
legno . 

«<ni tsrjs)o£rjst!(^jin»^ jBtw'JSK»sr*sr 

CAPITOLO XX IL 
DEI.I.K Camere. 

L a Principal cura è quella di non da- 
re a* Contadini ) una Camera per 
cialcheduno ) ma Tempre procurare > che 
lìano due letti per Camera a motivo dell* 
emulazione nel levarli la notte a rivedere 
i Beftiami > e per efler folleciti la mattina 
al lavoro e perciò 

Ben propinque alle fialle e ben riftrette 
Tutte fra lor perchè in un punto pojj'a 
Pitrovargli il Villan d* avanti al giorno t 
E fi ac dar gli di fuor ) nè li hifogne 
Troppo tempo. gettar cercando i letti ^ 

E f un per P altro da vergogna (pinta ) 

É in- 
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. E tnvidtojò al victn men ptgrò inem 

La Camera poi del Capo di Famiglia 
deve elTer quella» oye'.polTa vedere >o fen- 1 
tire , fe i fottopolli fono folleciti alle fac-» 
tende per poterli cor reggere in cafo di man- 
canza. * ■ 

Circa alla pofizioné delle mede/Jme, 
Tempre megliore quella , che non è domi- 
nata dal Settentrione . ^ ' 

Le Finellre è vantaggiofo, che iflano 
piurtofto piccole che' grandi » a morivo de’ 
Venti a cui fono fottopofte. le Cafe de’ 
Contadini particolarmente di Montagna» ed 
in elio Camere bifogna ricordarli di mu- 
rarvi de’ Cavicchi per attaccarvi le umi- 
li loro velli. . 

• w» Ì « • ' ■ f 

CAPITOLO. XXIir 

». ♦ - 

DEL Granaio del Contadino i , 

E SUA Dispensa . 

' 4 

V Itruvio (opra citato 'dice = Granaria i 
quae ad folis curfum fpedeut bonìta^ 
tem cita mutant objauhque » ^ poma » quaé 
, V , • ^ • . • V . nan 

(i) AÌamanoi lib» 4» 



Digilized by Google 



n* 




- 

non in e a Codi parte ponuntur » quae eft 
aver fa a folis curfu > diù fervantur fubli- 

mata » ad Septentrionem , aut AqtiUonetn 
jpe£lantta difp&nantur » ita ut frumenta non 
poterunt cito concalefcere , fed afflata refri- 
gerata dìit fervantur j namque ceterae re- 
gione s procreant curctil'tonem -, ^ reliqtias 
‘ Beftiolas , quae frumentis folent nocere 
adunque la regola è dì fare il Granaio a 
‘Tramontana, che così lì fiiggeil rifcaldarc 
del Grano , e Biade , e tioti li generano pà- 
gliole , ed infetti. Le frutte poi hanno be- 
ne nella mcdelinla lituazione di hanza del 
Grano, ma fenza lume alcuno, che allora 
fi confcrvano aflai più lungo tempo per 
caufa dei divcrli Venti , che non hanno 
luogo di farvi delle depofizioni varie ma' 
teric , per cui, o infradiciano o bacano. 

Il Grano , e tutte le Biade dice l' Al- 
■bertì , (i^guaflano per /’ umidità , diventano 
lividi per il caldo , ajfottigUanfi per ì Venti » 
e tocchi dalla Calcina^ fi corrompono . Dove tu 
gli votraì riporre adunque , o in Caverne , 
0 in Fojfe , o in Arche , o i)ero amontati (ò- 
pra uno fpazzo-t àvvertifci che il luogo Jia 
afciuttiIflìHò , e quaji mio\}ò , e feguè a dire , 
fe tu farai un Suolo nel tuo Granaio di loto 

• ; ■ fat- 

(t) Vitr. lib. 6. Gap. j>. - ’ • • ' 
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fatto M morchia ( cioè poGitura d’ Olio } e 
di arzilla) Ttttz, da far Vafellami) em 
Ginefire in fradiciate y e Faglia trita y bat-‘ 
tuta di gran vantaggio y vi fi metteranno le 
Grane Ile Jodiffime y ed intere y e durer annoti 
più tempo I ne ti noceranno i Gorgoli ne ti 
ruberanno le Formiche. 

Due Granai che fi f aiuto per i Semi 1 
faranno migliori di mattoni crudi . 

Fà a tuoi Granai uua crofia di cenere 
9 di morchia » e majfimo dove tu hai da ri* 
porre le fave y e tieni le mele y e fimili frut* 
ti in Tavolati ripofiìffimi » e freddi . 

jSixrjSiiitsrjSt'Asrjstt^js^^ 

CAPITOLO XXIV. 

DELLA OOLOMBAÌA. 

L a Colombaia va fatta nel luogo piò 
eminente della Cafa y e follevata da 
tutti i Tetti a guifa di Torricella» non fat- 
ta in plano Villae loco ythec in frigido yfed in 
edito fieri tabulatum oportet y quod afpiciat 
ad htbemum meridiem ^ « c coperta bene 

dal 

V 

ft) AIbctti Anfiit. iib. t* Opi 17* 

(1) Columella lib. (• Cap> t« 
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dal Tramontano » perchè hanno piacere i 
Colombi di ftar molto al fole» c Ibno ne- 
mici del freddo. 

Conviene » che fia intonacata > e ben 
lavorata » di mura lifee » c levigate per cau- 
ià che gli animali non vi poflàno falire » 
ed è ottima regola murar© nelle quattro can- 
tonate dei piatti di maiolica inverniciati » 
fportati in fuori a guifa d’ ombrellini » o si 
vero dei fogli di latta perchè i^ Topi » o 
Sorci » le Faine » e limili Animali coll' aiu- 
ro della cantonata, falendo fui muro » nel 
trovare quei piatti» non pollbno fu quelli 
férmare il fùedc per la levigatura della ver- 
nice » e cosi la Golombaja reità lìcura , 

Nel collrùirla vi li murano in giro en- 
tro la grolfezza del muro dei piccoli Pen- 
toli , o T azze , lafciando nel muro per la 
parte di fuori un fòro » i quali fervono » 
por le cove delle Paflbre » e per di den- 
tro li fanno in modo chiufti » che li pof- 
fino aprire per cavare lo loro figliature» c. 
ricordarli » che la Porta di legno lìa ben, 
iigiliata » ' acciocché non pollà penetrarci^ al- 
cun animale. 

Molte cofe potrei foggiungere circa agli 
vari attrazzi » ma lafcio ad altri la cura di 
(criyerne ; ed avviferò finalmente » che tut- 
te 
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te le Porte de’Coiitadini sì d'Ufd,chcdi 
Fineflre » vanno fU&te con numero tre ar- 
pioni per parte , che due volti per un verfo * 
e quello di mezzo al contrario i e ciò il fa 
perchè non polfano cosi ellbr mai -più ca- 
vaci dai loro cardini » giacché queftp fanno 
volentieri Mr^ferviffene.per ufo della- Bat- 
titura del Grano ’. ’ ; , , 

> Rammento ancora di dare ai Tetti una 
pendenza un poco maggiore dell’ ortUnaria , 
acciò de Nevi con piu facilità cadano in 
terra . Per i legnami , e per le travi de* 
tetti adoprara fc lì può il Caftagno » p 
Ciprello , o Gattice « o Albero ; ma meglio 
di tutti è il Caftagno... / , 

- t Dovrei "difeorrere. ancora • della Cafa 
d’ Azzienda > o lia. la Fattoria >■ ove devo- 
no ell’ere i Granai y Tùtaie y Cantine , Or- 
ciae y Magazzini ec, che. tutto ftà alla Gu- 
ftodia del Fattore y ma lìccome, mi ..fono 
limitato alle fole Cafe de’ Coloni > così- mi 
difpenfo dal far .parola di quella y • come 
ancora della Villetta y o Abkazion rurale 
per il Padrone y dei quali due Capi, ne. va- 
do telTendo un altro breve difeorfo i.lulùi- 
gandomi del gradinicnto . 

i Speco in altro tempo di poter tratta- 
redelie Macchine y‘ neceli'arie noUe Cafe ru- 
rali y 
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rali y cioè degl’ Infrantoi da Olio , Strettoi 
da Vino idi quelle per governare i Colom- 
bi i invenzione del celebre Fra Gio. Pog- 
gi Servita cognito Profeflbre di ferrature » 
di quelle da acqua per gli Ortaggi , sì an- 
cora di quelle per lavorare il Terreno i e 
di altri Iftrumenti , che fono necelfari per 
la buona Agricoltura . 



IL FINE. 
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